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Furgia un tempo in cui dire « Cor- 
' poó Mistico » era dire non solo l'Ostia 
ma — si cominciava al- 
a 


giasse alle menti dei .teo- 
logi una affinità tra questi due pegni 
i4 — della presenza del Cristo fra gli uo- 
mini. 
„E in quel tempo, infatti, quando il 
Papa coronava l'Imperatore, gli dava 
A meta della sua Oblata, a simbo- 
_leggiare — dicevano gli antichi — la 
pace:fra i due sommi, che si divide- 
vano la Cristianita; 


Ma il.12 febbreio | i 1 un Impera- 
Biore. puntando las „contro ik pet- 
un. Papa.. non.riusci ad ottenere. 
Faa mé la Corona né la ‘meta 
Tdell'Ostia. E da quel giorno la frater- 

“na unità del Sacro Romano Impero 
fu spezzata. Proprio perchè integro 
~ -rimase il Corpo di Cristo nelle mani 
Papa. 
ae : -Il Papa, allora, moltiplicd a mi- 
5 _ -gliaia le Particole, e le distribuì al 
oe Venne, cosi il tempo dei Comuni. 
Pe In Italia, in Francia, nelle Fiandre, in 
Pe Germania, nei Cantoni Svizzeri — 
dovunque rifiorisse la civiltà nostra 
europea — in ogni parte i popoli ab- 
battevano le barriere turrite del feu- 
} dalesimo, e s'univano in libertà co- 
- muniłaria. I lavoratori s'associavano 
fas nelle corporazioni di categoria e le 
T _çoọrporazioni conquistavano lo Stato 
strappandolo alla plutocrazia agraria 
‘e militaresca. Era la rivincita del la- 
; - ` yoro: la rivendicazione dei diritti di 

chi produce il- comune-benessere, e 

| -vuole quindi; non. abdicare al con- 


trollo sul ‘comune governo. 


$ 


Spuntava sopra l'Europa un nuovo 
‘sole di civiltà, quel sole di giustizia 
sociale che ancor oggi — dopo tante 

— lotte — è offuscato dà non pochi 

`. La vita comunitaria principiava a 
“ingagliardirsi in‘ quel lontano 1264. 
Ma quale mai legame nuovo poteva- 
‘fio scegliere, fraternamente, i lavo- 
ratori per la loro comunione? -~ 
-La Comunione, appunto. 

La Comunione . eucaristica. 
« « Patto » di cui parlò il Cristo coi 
- Ja sera dell'ultima Cena. E- proprio 


. hella ripetizione di quella Gena — tà nuova. Base che Gesù stesso in - 


privilegio di ricchezza `o di on 


; non ği feudatari o ai sovrani, ma a 
tegoria, si riducono tutti alla pari, po- 


una povera donna ritiratasi nella prè: 
-veri e ricchi, braccianti o intelletiua- RO 
li, e s‘appressano come fratelli alifal- gPiera e nel lavoro alla periferia ope- 


tare. Compongono un rgolo, il T raia d'una città fiamminga,-+ Liegi — 


Corpo mistico del Cristo; e del Corpo - da péco liberatasi a forme comunali. 
reale del Cristo si cibano. La Comu- Eva di Liegi narrò le sue misteriose 


at 


I] nione con Dio, è anche la Comunione 
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visioni — di cui ella stessa ignorava 
“il pieno significato - “al futuro papa 


accorso poi ad Orvieto in a de 
di 


Comunione, la festa di 


E la ratifica divina hon 


Presso Orvieto. un’Ostia incarnd 
spezzata — stilld Sangué. E dalle "*** 
macchie sanguigne apparve un volto 


f, 


À 


` umano; il volto dell’« Ecce Homo »: il © 


volto di Cristo sofferente. 


Tale, la base egualitaria della civil- Urbano IV. E fu cosi che Urbano IV, ’ ‘Tremenda e divina verita: chi cer- 
i’ ca d'infrangere il. Popolo cristiano, 
„alla Messa — gli uomini- aboliscono quel ‘tramonto del medioevo additò ‘Comuni italiani, istitui la festa della- ch'è il Corpo del Cristo, versa quel i 


Sangue che fu già sparso sul Calva- 

sia pure se quel sangue cade dal 

petto del.piti povero frai lavoratori; 

sia pure se sarà pianto dalla più mi- 
sera fra le Operaie. 


ANDREA LAZZARINI 
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ee NOSTRE, „INTERVISTE CON GLI ORDINARI DEI CATTOLICI D'ETIOPIA 


Lample luminosa sala ‘le 
sue finestre sui giardini vaticani. 
Alle pareti è la serie dei « Sacra- 
menti» del Crespi: scorci, gesti, 
luci a contrasto; la mano benedi- 
cente del sacerdote nel « Matrimo- 
nio» è di una ee indimen- 
ticabile. 

Nel fondo della sale’ sono due 


nobili figure di vescovi-sedutt: S. E. 


R.ma Abba Haile-Mariam Cahsai, 


vescovo di Sozusa, .Ordinario dei- 


cattolici @ Etiopia e S., E. Rev.ma 


Abba Jacob Ghabrejesus, vescovo- 


di Eritro, Ordinario dei cattolici di 
rito alessandrino-etiopico dell’Eri- 
trea. Essi hanno avuto l’amabiiita 
di accordarci un’intervista. 

Siamo nella sala di ricevimento 


_ del Collegio Etiopico, voluto da Pio 


XI nel?interno della Citta del Va- 
ticano, neji giardini vaticani. L’Abba 
Haile-Mariam Cahsai ha il viso 
magro, volto illuminato dall’acu- 
tezza dello sguardo e allungato da 
una breve barba grigia. Nato ad 
Adigrat nel 1895, ha studiato da 
ceminarista anche a Roma; venne 
consacrato sa@trdote nel 1925 e no- 
minato professore nei Seminari di 
Guala, Adigrat, Addis Abeba. Nel 
1943 venne nominato Superiore 
della Prefettura Apostolica del Ti- 
grai e il 15 dicembre 1950 Ammi- 
nistratore dell’Etiopia con residenza 
ad Addis-Abeba. Nel marzo di que- 
stanno, nominato Vescovo, è stato 
consacrato solennemente il 1. mag- 
gio co te in Roma, insieme ad 
a Jaco 

Più piccolo di statura, anch’egli 
con una breve barba bianca, S. E. 
Rev.ma Abba Jacob Ghabrejesus é 
nato a Hebo (Eritrea) nel 1889; 
consacrato sacerdote nel 1913, si 
dette tutto alla cura di anime, pas- 
sando di parrocchia in parrocchia, 
costruendo chiese, fondando scuo- 
le; per tre anni fu accanto a S. E. 
Rev.ma Mons. Carrara, Vescovo di 
Asmara, come interprete; ma tornò 
poi alla cura di anime. E’ stato per 
tredici anni parroco all’Asmara; 


per cinque anni Vicario. Foraneo. 
Ha insegnato per oltre tre anni le 


lingue indigene nelle scuole gover- 


native italiane. E’ stato nominato 


Amministratore Apostolico per 
l’Eritrea, mentre era ancora par- 
roco e insegnante nelle scuole dei 
Combonieani. Nominato Vescovo, è 
stato consacrato insieme a S. -E. 


Abba Haile-Mariam Cahsai. S. E. 


Jacob Ghabrejesus è uno studioso 


e, pur durante l'intensa sua vita di 
: apostolato e di insegnante, ha tro- 
-vato il tempo di dedicarsi alla pub- 


blicazione di numerosi libri di te- 
sto e di monografie di carattere 
storico, scientifico, linguistico. Ha 
molte opere inedite che attendono 
di essere pubblicate, tra cui, impor- 
tantissimo, un vocabolario quadri- 
lingue (italiano con le tre corri- 
spondenti lingue indigene Gheez, 
‘Tigrino, Amarico). 

— Quanti sono ad oggi, i cattolici 


da lei amministrati, Eccellenza? — 


Le LL, EE. Ordinario dei cattolici 7 rito alessandrino-etiopico dell’Eritrea (il I° a sinistra) e POrdinario dei Cattolici d’Etiopia durante poA 


abbiamo domandato aS: E. Abba 
Haile-Mariam Cahsai. 


— Circa 40-50 mila — è jeri B 
sposta — con 63 sacerdoti indigēni,. 
non sono sufficieatt; 


che tuttavia n 
come non sono sufficienti le chiese. 
Ma non dispero di poter miglior are 
.attuale situat xe. 

~— Vi sono molte vocazicni in 


- Etiopia, Eecellenza? - 


— Moltissime, anzi. perchè 
‘credo: nell’ayvenire che si prean- 
nuncia pieno di sicure affermazioni 
per il cattolicesimo nel mio Pae- 
se; il seme gettato dal Card. Mas- 
saia dal B. Giustino De Jacobis, 


de Jearoseaux e degli altri apostoli 


dell’Etiopia, ha dato e dara sempre 
più frutti superbi! Nei due Semina- 
ri etiopici di Addis-Abeba e di Adi- 
grat i giovani futuri sacerdoti indi- 
geni ricevono una adéguata prepa- 
razione. 

— L’Azione Cattolica è bene oi- 


 ganizzata in Etiopia? 


— Vi sono associazioni di uomini 


e di giovani di Azione Cattolica che 


hanno una vita attivissima. In Ad- 
dis Abeba -abbiamo anche un’Asso- 
ciazione scoutistica. Si. incomincia 
a studiare la. possibilità di inserire 
le donne neile associazioni femmi- 
nili di A. C. L’Azione Cattolica di 
Etiopia ha offerto di recente un co. 


spicuo omaggio di oro alla Madon- 
na di Fàtima. L’Etiopia ha un culto- 


vivissimo. per la Madonna! Il mio 
Paese costituisce una vera « Isola 
del Cristianesimo » in Africa, con- 
tro il dilagante musulmanesimo; e 


della Chiesa non hanno potuto pre- 
valere. 

A questo punto interviene nella 
conversazione S. E. Mons. Jacob 
Ghabrejesus: 

— Pensi che all’Asmara, i pro- 
testanti hanno aperto scuole gra- 
tuite per i piccoli indigeni; e molte 
famiglie, per risparmiare le lievi 
tasse della scuola cattolica, non 


-esitano a mandarvi i loro ragazzi. 


Ma è accaduto questo episodio, mol- 
to significativo! H maestro di: reli- 
gione della .scuola protestante, ha 
»ysato parlare in modo irrispettoso 
della Madonna. Allora si è veduta 
ætta la classe alzarsi compatta — 
e i ragazzi hanno disertato, inorri- 
diti, la scuola. Ho incontrato il gior- 
ao dopo uno di quei scolaretti, un 
ragazzo dodicenne. Era ancora fre- 
nente. « E’ vero, gli ho domandato, 
¿he non vai più alla scuola dèi- pro- 
testanti? » — «No! ha risposto il 
‘agazzo. Hanno detto male della 
Madonna! ». 

Abba Haile-Mariam Cahsai, sor- 
ridendo aggiunge: 

— Bisogna riconoscere che ‘al 
nostri Paesi le scuole cattoliche 
sono cọnsiderate le migliori. Gli 
indigeni, a qualunque tribù, a qua- 
lunque ceto sociale, a qualunque 
religione appartengano, preferisco- 
no assolutamente le scuole catto- 
liche. Essi sanno che i loro ragazzi 
vi vengono educati con molta cura 
e ne escono con molto profitto. An- 


E DE LL'ERITREA 


I due Vescovi abiesini dopo la consacrazione. 


che ad Addis Abeba i protestanti 
lavorano molto; hanno mezzi ed 
hanno aperto scuole e ricreatori; 
ma sono le scuole cattoliche le più 
frequentate; e si assiste al conso- 
lante spettacolo di vedere le classi 
al completo anche durante linse- 
gnamento religioso. Noi non obbli- 
ghiamo i ragazzi di altre confessioni 
alle lezioni di catechismo o di cul- 
tura religiosa; ma questi vi ven- 


ci, o israeliti, o musulmani; aan 
attentissimi; talvolta intervengono 
con domande per chiarire alcuni. 


che riescono loro ar- 
dui... 


— Gli sciainatici — abbiamo do- 
mandato a quésto punto — osta- 
colano- l'opera di. apostolato del 
clero cattolico? 

— No — ci risponde S. E. l'Or- 


dinario dei Cattolici di Etiopia —}. 


debbo riconoscere che essi non in- 
terferiscono’ con il nostro ministe- 
ro; e neppure i musulmani. 

— Crede, Eccellenza, che sia - 
possibile raggiungere più strette 
intese e arrivare alla tanto auspi- 
cata unione delle Chiese di Etio- 
pia? 

— E’ quello che vedremo; a que- 
sto scopo ‘dedicherò tutta la mia 
energia. D’altronde anche gli sci- 
smatici hanno esultato per il recen- 
te dogma pontificio. dell’ Assunzione, 
come già avevano esultato per 
quello dell’Immacolata Concezione. 

(Diremo a chiarimento che gli 
scismatici, cioè i copti, professano 
la religione monofisita; essi am- 
mettono in Cristo una sola natura 
[divina]; mentre Cristo è un’unica 
persona in due nature distinte, di- 
verse: vero uomo e vero Dio. La 
eresia monofisita è derivata da er- 
ronee See di testi. I 


Missioni e 


copti bamo. una propria 
religiosa, indipendente; ma non 


riescono ad organizzarsi. Hanno 


molta ammirazione per la Chie- 
sa cattolicà. I copti sono felici di 
dare in moglie le loro ragazze ai 
giovani cattolici; in questo caso la 
novella sposa si fa sempre cattoli- 
ca. La ignoranza del clero copto, 
la tradizione, una serie di pregiu- 
dizi che il tempo pian piano de- 


tornés alla Chiesa di Roma. Ma lo 


affermarsi sempre più potente in- 
estensione e in profondità del cat- 


tolıcesimo in Etiopia porterà col 


tempo sempre più frequenti e nu- — 


merose le conversioni). 
Domandiamo ora a S. E. se le 
> ij Missionari sono suf- 
ficienti per coad:uvarlo nella sua 
opera. Egli ci risponde di aver bi- 
sogno di tanti missionari e specie 
di molte scuole missionarie. Vor- 
- rebbe che anche il laicato missio- 
nario rivolgesse le sue attenzioni 


all’Etiopia: vi è molto da operare’ 


in tutti i campi. 
— Anche nel campo sociale? 
— Particolarmente. 


— L’Azione Cattolica ha alar- 


gato la sua attività nel campo so- 
ciale? 

— Non ancora; sono ibisi 
nuovi per noi. Ma è certo che do- 
vremo studiarli e affrontarli. 

(Larghi orizzonti si aprono du- 
rante la nostra conversazione; par- 
liamo anche del fenomeno del mo- 
nachesimo etiopico. In Etiopia vi 
sono innumeri monasteri, dove, vi- 
vono numerose comunità di mo- 
naci, indipendenti l'una dall’altra. 


Molti di tali monasteri sono ricchi 


di antichi codici miniati e di pre- 
ziose suppellettili. Anche in Eri- 


trea vi sono una AET di mona- 
steri, se non più). 

Rivoigiamo a questo punto alcu- 
ne domande a S. E. POrdinario dei 
Cattolici di rito alessandrino-etio- 
pico dell’Eritrea. 

— In Eritrea — ci informa S. E. 


— vivono. attualmente 33 -mila cat- 


tolici in 74 parrocchie. Ho 84 sa- 
cerdoti indigeni alle mie dipenden- 


ze. A Cheren vè un Seminario 


abbastanza frequentato e presto si 
ap 

all’Asmara. Anche nel mio Paese la 
attivita degli uomini e della gioven- 
tù maschile di A. C. è notevole e 


abbiamo iniziato lo studio dei pro- 


blemi sociali locali. I nostri rap- 
porti con gli scismatici? Buoni. I 
copti hanno molto rispetto per il 
Vescovo cattolico; 


$ 


anche per la 
mia recente nomina, tra i prime 


felicitarsi-e in termini molto 


rosi, è stato VAbuna copto, a 


gurando la reciproca 

comprensione. Anche in Eritrea vie = 
molta infiltrazione da parte 
protestanti; ma il prosejitismo, per 


ora, è irrisorio. Gli indigeni man- 
tengono inalterata tutta la loro 
simpatia verso il cattolicesimo. 

I due vescovi ripartiranno pre- 
sto verso ie loro destinazioni, dove 
li attende un intenso e delicato 
lavoro. Essi andranno particolar- 
mente confoftati dai voti fervidi, 
dalle accoglienze tanto cordiali ri- 
cevute a Roma; ma soprattutto in- 


_ coraggiati dalle paterne parole che 


il Santo Padre ha loro rivolte. 
Uscendo dal salone e accompa- 
gnandoli per il loggiato luminoso 
che circonda il cortile del Colle- 
gio Etiopico, ci soffermiamo - un 


istante ad ammirare l'abside di 


San Pietro e la cupola. 


— Spiritualmente e materialmen- 


te — osserva Padre Pancrazio da 


Pistoia, che ci è stata -guida pre- 


ziosa durante intervista, qui vi- 

viamo alla grande ombra... 
Al’ombra della cupola di San 

Pietro, centro e faro del mondo. 


P. G. COLOMBI 


Sonfes- 


| 
| 
| 
| Via Crucis, Troni, Altari, 
| sionali e arredamento per Chiese, 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore 
` ORTISEI, 64 (Bolzano) 
i Prezzi e condizioni favorevoli 
E’ pronto il nuovissimo catalogo 1951 
l n nuove opere 
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« Immacolata Concezione » 
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HANNO 


che 


Nel tumulto euforetico' di im- 
pressioni composite provate da 
sette suore sacramèentine testé re- 
duci dalla Cina sottoposta al para- 


diso comunista e che dopo tre mesi 


di viaggio a piedi o in veicoli di 
fortuna e in aereo, han rivisto la 
loro tetra lombarda lasciata undici 
anni prima, più di ogni altro m’è 
parso pieno di significato lo stupore 
espresso da taluna di esse con que- 


ste parole: « E’ possibile che in 


Italia vi siano davvero comunisti? 
Ma dunque essi non sanno che cosa 
sia comunismo, quale ineffabile 
privilegio sia vivere sotto il sole di 
un paese libero? ». 

Suot Valotta da Trescor- 


comunismo 


occidentale. Vi avevano una Casa 
Madre, che era già residenza di un 
generale cinese, un ambulatorio, un 
ospedale; e intorno a sè innumerate 
turbe di tribolati che conoscevano 
la loro bontà e vi attingevano con- 
solazioni. Cominciò, nel 1945, quan- 
do Badoglio abbandonò Roma che 
ebbe principio la sequela dei loro 
mali che essi chiamano « prove», 
I giapponesi le misero in campo di 
concentramento per quaranta gior- 
ni; è poi le bombe di Mao Tse dis- 
solverono parzialmente in macerie 
la loro casa. 

A Kaifeng sono circa trecento- 
mila abitanti di cui forse neppure 
diecimila i comunisti agli ordini di 


Una suora reduce dalla Cina, che ha | 
_visto gli orrori del governo di Mao, 
- piena di stupore si è domandata: «Mae 
_ possibile che in Italia ci siano comunisti? » 


re, suor Luigina Colimbo da Bel- 
lusco sul Naviglio; suor Alice Pe- 
tranica da Sforzatica, suor Tarcisia 
Salmi da Verona, suor Albina 
Brambilla da Monza, suor Maura 
Cornali da Grignano- Isola, suor 
Betlemina Galli da Villongo San 
Filastro, sanno benissimo che cosa 
sia comunismo, sanno benissimo 
che cosa sia vivere sotto il sole di 
un paese senza libertà. . 

visto e patito (né tutto possono dire 
del patimento e del veduto); se 
appena riavutesi dal lungo affanno 


e dalle estenuanti fatiche hanno- 


desiderato d’essere rimandate. a 
prodigar sacrificio dove più ardua 
è la lotta contro le iniquità, è certo 
che nel loro cuore è aperta la piaga 


— aver misurata tanta cattiveria 
umana e per essere state improv- 
- Visamente allontanate dai luoghi in 

cui erano andate per lenire, con- 


tortare, evangelizzare. 
"Erano dal 1940 nella Missione di 


Kaifeng nella provincia di Honam, 


a sud del fiume Giallo, nella Cina 


un paio di centinaia di russi che 
non si vedono, ma manovrano nel- 
l'ombra, e ordinano dirigono im- 
pongono un complesso. di prepo- 
tenze miranti allo scopo di cacciare 
da quella terra ogni Occidentale e 
segnatamente ogni europeo, per- 
chè anche li, come nella smisurata 
prigione delle repubbliche sovie- 
tiche, non ci devono essere occhi 


- che vedono, orecchi che 


civili. 
Perchè sono venute via da quella 
terra inospitale in cui pur sareb- 
bero rimaste con gioia, chè tale era 
la loro vocazione? Perché non po- 
tevano fisicamente restarci. Con 
una vicenda progressiva di spolia- 
zioni, erano state sottratte alla loro 
giurisdizione l'ospedale, l’ambula- 
torio,.la parte della Casa rimasta 


in piedi. La vita era diventata per 


esse tale che un laico l'avrebbe 


definita. insopportabile: Esse erano 


felici di sopportarla ma come farlo 
se era stata tolta loro la sola con- 
solazione possibile: di pro- 


digare il bene? 


ya Sira cresce paurosamente | in Cina. Gli aiuti di Mosca non giungono e il panels, afflitto dalla = 


dalla carestia, si dibatte nel più desolato nguaNore. 


Per gli non c'è via di 
mezzo: o essere espulsi o esser cac- 
ciati in prigione. In entrambi i casi 
ogni attività benefica preclusa. 
Angela Valotta, la superiora, vide 
arcivescovo Pollio la sera prima 
che venisse arrestato. Ignaro della 
tempesta che s’addensava sul suo 
capo. Si celebrava una Messa per 
esaltare il venticinquesimo anno di 
sacerdozio di un Padre. Un gruppo 


di provocatori irruppe in chiesa 


per gridare:,« Abbasso il Vescovo ». 
Pronta reazione dei fedeli che gri- 
dano: « Viva il ere Da cid 
; ase a une 
di accusa: 
« Fomentatore di dimostrazioni an- 
ticomuniste, imperialista e guerra. 
fondaio », 

Lo stesso Vescovo aveva d’altron- 
de ordinato che le suore partissero. 
Quando esse chiesero di rimpa- 
triare le autorità cinesi annuirono, 
ponendo questa condizione. Entro 
cinque giorni esse non dovevano 
essere più nel territorio comunista. 
Cinque giorni e ci jaue notti di 
treno occorsero invece per raggiun- 
gere, via Canton, lareoporto di 


Tieng Kiang donde con un volo di 


tre giorni raggiunsero Roma. 
Che cos’é il comunismo in Cina? 


Ecco: le prime truppe del libe- 
ratore Mao Tsé Tung giunsero a 
Kaifeng il 16 giugno del 1948. Alla 
popolazione era stata annunziata 
la instaurazione di un regime da 
Paese di Bengodi. E difatti, il primo 


: provvedimento dei «liberatori» fu 


l'abolizione di ogni imposta. Le 
grida di giubilo salirono al cielo. 
Ma durarono poco. Non erano tra- 
scorsi tre mesi che le tasse, gia 
soppresse, furono ristabilite e mol- 
tiplicate per quindici. Siccome nes- 
suno we in grado di 
cid nzionare la delle 
Gli inadempienti erano 
sottoposti al giudizio di « tribunali 
del popolo ». I giudici erano imba- 
razzatissimi a formulare contro 
borghesi e possidenti accuse spe- 
cifiche. Non avevano fatto niente 


Et 


di male. Allora si escogitarono dia- 


boliche istruttorie contro i loro an- 
tenati. Di certo, nel corso dei se- 
coli, costoro avevano agito contro 
il popolo. Che i nipoti pagassero 


per le colpe degli avi. Cosi impri- 


gionamenti, confische, soppressioni 
violehte: in certi casi condanne di 
una crudelta infernale: seppelii- 
mento da vivo, decapitazione. Pri- 
ma della morte, il borghese, il ca- 
pitalista, il possidente doveva co- 


noscere l’esistenza del mendicante; 
tender la mano e volersi sfamare. 
E trascorrere la notte sui gradini 
della sua dimora, senza diritto a 
varcarne le soglie, ché dentro era- 
no a gozzovigliare le milizie rosse. 
In una sola provincia del Nord in 
un anno di pratiche di « epurazio- 
ne» un milione e mezzo di persone 
furono eliminate. 

Contro i religiosi, da un regime 
di rispetto.reverenziale si. passò 
gradatamente ma rapidamente a 
ne. La provincią di Honan contava 
diciassette chiese. Nel 1950 furono 
occupate e trasformate in magaz- 
zini militari. Nel 1951 fu ordinato 
il sequestro di tutte le opere mis- 
sionarie. In qualche chiesa di for- 
tuna si continuarono. a celebrare 
i riti divini, ma era fatta proibi- 
zione agli indigeni di parteciparvi. 
Poliziotti rossi, con la baionetta 
innastata, su ogni soglia chiesastica. 
I cinesi, disobbedienti all'ordine 
perentorio, erano arrestati, perchè 
il solo partecipare ai servizi reli- 
_giosi è considerato dal comunismo - 
«riprova di amicizia verso impe- 
rialismo americano ed europeo », 

CIRO POGGIALI 
- (continua a pagina 10) 
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Domenica 20 è stato elevato alla 


gloria degli altari il Servo di Dio 


Giuliano Maunoir, della Compa- 
gnia di Gesù. 

Il nuovo beato nacque a Saint- 
Georges de Reintembault il 1. otto- 
bre del 1606; entrato nella Compa- 
gnia. di Gesù, si dedicò con intenso 
fervore, per ben 42 anni, all’opera 
di assistenza spirituale in Bretagna. 


Il Beato Maunoir ebbe anche in 
vita il divino dono dei miracoli, 


miracoli che, per la sua interces- 


sione, continuarono dopo la morte. 


Fu autore di numerosi scritti spi- 
rituali di tipo popolare in lingua 
brettone, che con Vaiuto divino im- 


-parò in soli tre giorni. 


Il deputato socialfusionista Pie- 
tro Nenni ha inviato al direttore 
de «L’Osservatore Romano» una 
lettera nella quale rileva che un 
manifesto dei Comitati Civici lo 
additava «all’obbrobrno» per ave- 
re egli ricevuto ospitalita al La- 
terano durante il periodo dell’oc- 
cupazione tedesca di Roma « e no- 
nostante ciò, essere rimasto quel 


che era, marxista, libero pensato- - 


re e, se cosi le piace, anticlericale ». 

Dopo aver riassunto la storia del- 
Vospitalita rcevuta, Nenni. ag- 
giunge: «Ora veniamo al punto. 


: Accogliendomi, i religiosi del La- 


terano sapevano a chi davano ospi- 
talità, a un marxista a un libero 
pensatore o se ella preferisce e un 


anticlericale. 


Che cosa dunque mi rimprovera 
lei? 
D’essere oggi quel che ero allora, 


quello che fui e spero di essere 


sempre? 

Non sarebbe un pensiero cristia- 
no. E non saprei proprio che farci: 
sono quel che sono, nel rispetto, 
che è per me un costume, delle con- 


‘pinzioni altrui e nella decisione di 


fare sempre e soltanto il mio do- 
vere duomo libero e di socialista ». 
AWinterrogativo del deputato fu- 


sionista, il direttore de « L’Osser- 


vatore Romano » replica afferman- 


do di non rimproverare a Nenni di — 


Dietro il portone di bronzo 


UNA CHIARA REPLICA 


essere coerente a se stesso nel pen- 
siero e nell’azione, ma di-aggredire 
idee e uomini religiosi con lo scher- 


no insolente di cui, fra Valtro, ha 


dato prova in un suo articolo ap- 
parso sull’« Avanti.» dove parlava 
di «scandalo e di commedia alla 
vigilia del 18 aprile con preti e 
frati in epilessia davanti all’altare 
in attesa della morte per Pindo- 
mani ». 

« Questo — sottolinea ” L’Osser- 
vatore Romano” — non è critica 


non è attacco è: ripetiamo, disprez- 


zo che preti e frati, confratelli di 
quelli che ospitarono questo. loro 
ingiuriatore, non meritavano, al- 
meno per aver arrischiato anche la 
morte (il Nenni riconosce nella sua 
lettera che Vospitalita a lui data 
“fu per quei degni sacerdoti irta 


di difficoltà e anche di pericoli”) 


pe salvare anche i nemici ». 
La replica del direttore de « L’Os- 


servatore Romano» nota, poi, che . 


il giornale di Nenni detiene il pri- 
mato fra la stampa estremista nel- 
laver attaccato il Clero e la Chie- 
sa con le peggiori manifestazioni di 
disistima e di obbrobrio, come per 
gente e organizzazione di perfidia, 
di affarismo, di malcostume, di cor- 
ruzione, di sfruttamento, di oppres- 
sione. «-Ecco perché — conclude il 
giornale — non condividiamo la sua 
speranza (di Nenni) di essere egli 
sempre quello che fu ed è. Ma spe- 
riamo fermamente che muti, visto 
che la coerenza politica non contra- 
sta — anzi! — con la coerenza ai 
doveri dumana gratitudine e di 
gentilezza ». 

Alcuni parlamentari socialcomu- 
nisti hanno presentato un’interpel- 
lanza nella quale si richiama Vat- 


tenzione del Presidente del Consi- 
glio e dei Ministri della Giustizia 
e degli interni sul fatto che « alcuni 
alti prelati, prescindendo dagli 
espliciti divieti dei Patti Latera- 
nensi nonchè da norme della legge 
elettorale munite di sanzioni pe- 
nali, hanno indirizzato ai ministri 
del culto messaggi secondo i quali 
le funzioni religiose ed i luoghi 
destinati al culto dovrebbero ser- 
vire da mezzi e da luoghi di pro- 
paganda elettorale ed i sacerdoti 
dovrebbero in modo particolare, 
domenica 27 maggio, prima gior- 
nata di elezioni, in ciascuna messa, 
nella spiegazione del S. Vangelo, 
ricordare ai fedeli il grave obbli- 
go di coscienza di adoperare il suf- 


fragio universale (così testualmen- 


te si esprime un messaggio) al pre- 
Ciso scopo di assicurare la elezio- 
ne di determinate persone » — 

A questa manovra cominformi- 
sta si può rispondere: 1) Particolo 
43 del Concordato dice: « Lo Stato 
italiano riconosce le organizzazio- 
ni dipendenti dall. Azione Cattolica 
Italiana, in quanto esse, siccome 
la Santa Sede ha disposto, svolgo- 
no la loro attività al di fuori di 
ogni partito politico e sotto lim- 
mediata dipendenza della gerarchia 
della Chiesa per la difusione e la 
attuazione dei principi cattolici. -La 
Santa Sede prende occasione dalla 
stipulazione del presente Concor- 


dato per rinnovare a tutti gli ec- 


clesiastici il divieto di iscriversi 
in qualsiasi partito politico ». 
Ora nessun messaggio di nessun 
«alto prelato » prescinde dai di- 
vieti contenuti nel suddetto arti- 
colo. 
2) La legge elettorale aroiblace 
che si tengano allocuzioni o discor- 


si in luoghi destinati al culto o in 
riunioni a carattere religioso « per 
costringere gli elettori a firmare 
una dichiarazione di presentazione 
di candidature» e «vincolare i 
voti degli elettori a favore o in 
pregiudizio di determinate candi- 
dature o ad indurli all’astensione ». 

Ora, le notificazioni alle quali si 
riferisce evidentemente linterpel- 
lanza non contengono alcun ele- 
mento che contrasti con le suddet- 
te proibizioni; infatti, quella dello 
Arcivescovo di Milano, fa obbligo 
di coscienza ai fedeli di adoperare 
il suffragio glettorale per «assicu- 
rare all’Italia amministratori cat- . 
tolici competenti»; quella dello 
Arcivescovo di Firenze, poi, ricor- 
da «il dovere di votare secondo la 
coscienza cristiana 

Nessuna delle due notificazioni, 


dunque, prescrive, che durante le 


funzioni religiose e in luoghi desti. 
nati al culto si « assicuri l’elezione 
di determinate persone », come so- 
stiene V’interpellanza, nè costringe 
« gli elettori a firmare una pre- 
sentazione di candidatura » o « vin- 
-colare i voti degli elettori » e tanto 
-meno « indurli all’astensione ». 

Appare chiaro, pertanto, che la 
iniziativa socialcomunista non é al- 
tro che un tentativo di sopprimere, 
per mezzo dell’intervento dello Sta- 

to le libere espressioni di pensiero 
e aah parola, cosi come avviene nei 
Paesi comunisti, dove i Vescovi, i 
sacerdoti e i fedeli che insorgono 
contro le leggi che negano Cristo, 
la Sua religione e la Sua Chiesa, 
sono considerati dei politicanti, 
colpevoli di ribellione alle costitu- 
zioni e ai codici. 

Questo fatto, inoppugnabilmente 
dimostrato dal gran numero di Ve- 
scovi, di sacerdoti e di fedeli che 
languono nelle prigioni e nei cam- 
pi di concentramento della Ceco- 
slovacchia, dell’Ungheria, dell Al- 
bania, della Romania, della Jugo- 
slavia, dovrebbe far riflettere non 
solo Velettore cattolico, ma chiun- 
que sia dotato della facoltà di ra- 
gionare. 


Gli Uffici di Direzione ed’ della 


“CORONA DEL SANTO ROSARIO 
illustrata e scolpita, 


si sono trasferiti nelis: nuova sede di . 


Via Campo Marzio, 2 in Roma 
nl nuovo numero eioek> é il 685542 


IL RICORDO- PIU ELOQUENTE DELL'ANNO SANTO 


è la mirabile immagine del 
. s. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 
Autorit tutti riconoscono nel re- 
ale mistico volto ENT 
. Splendido esemplare da parete, fotografia da tavolo, immaginette Tie 
e senza preghiera e listino ka possono avere contrassegno di L. 380. Li- 


stino e piccoli saggi con L. 50 


Fotografia Princ. Arcivescovile Cav. G, Bruner 
Trento - Via Grazioli, 25- 
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OSSERVATORE, DELLA DOMENICA 27 


MAGGIO 1951 


ANNO XVIB 


-Non . nego d’essermi avvicinato 
al. rugoso Spencer con qualche re- 


_ sidyo di diffidenza: il fatto è che 


il divismo .ad Hollywood è tal- 


mente penetrato nelle coscienze dei 


suoi abitanti che persino lumiltà 


:€e€ la semplicità possono costituirè 
- un formidabile mezzo pubblicitario. 


In. realtà, dopo alcuni minuti 


di conversazione con quel simpa- 
-ticissimo signore dai capelli bian- 
chi, ho avuto modo di constatare 
-come le mie diffidenze fossero to-- 
talmente infondate. Siedevamo in 


due grandi e comode poltrone in 


‘un appartamentino di un albergo 


del. centro e Spencer. mi guarda- 
va pazientemente con le mani in- 
trecciate sul ventre come un papà 


-che si appresti ad ascoltare le 


giustificazioni del figliolo discolo. 


Neanche a dirlo, ero imbarazza- | 


tissimo. Questo genere di conver- 
sazioni, per -consuetudine inqua- 


èdrate in una serie di banali do- 
.mande precostruite, ripugna a chi, 


‘come me, odia tutto ciò che sa di 
convenzionale; l'atteggiamento di 
Spencer, quindi, aumentava un po’ 


-il disagio iniziale. 


Cercai di dare un calcio mentale 
alle stupide domanda di rito, 
non trovai di meglio che infor- 


marmi su di lui come con un vec- 


chio amico. 
Spencer aggrottò la fronte; non 


ne sono sicuro, ma credo che ri- - 


desse fra sè e sè. 


— Era giunto a Napoli a bordo del- 


l’« Indipendence »; gran bella città 
Napoli, come del resto tutta l'Ita- 
lia. L’Italia e Michelangelo. 

Spencer è un tipo adatto a certi 
accostamenti: le cose che ammira 
le pone in un solo fascio e, per 
Michelangelo, Spencer ha un’ammi- 


razione senza limiti; quella stessa 
ammirazione che lo fa restere esta- ` 


tico dinanzi ad ogni opera d’arte. 

E’ profondamente e fervidamen- 
te cattolico ed aborre quella co- 
mune forma di pubblicita che sfo- 
cia inevitabilmente nel divismo. 


Secondo Spencer, il cinema, certo 


« cinema », influisce negativamente 
sulla gioventù ed è per questo che 
egli auspica la nascita e l'incre- 
mento di una produzione esclusiva- 


mente dedicata ai giovani. Fra tut- - 


ti i film sinora interpretati prefe- 
risce « Capitani coraggiosi» ed ha 
un debole per il Don Camillo di 
Guareschi che volentieri vedrebbe 
ridotto cinematograficamente. 
Questo, in sostanza il succo delle 


-risposte che Spencer gentilmente 


— 


SONO STATI DAL PAPA 


mi ee. con. quella sua placi da 
aria- paterna che non: lo abbandma 


mai, sullo schermo e nella. vita. Mi 
accorgevo, tuttavia, di non aver 
saputo abbastanza, di aver imba- — 
‘stito alla meglio quattro scucite 


domande appena appena cordiali. 
Decisi di lasciarlo parlare e lo 
pregai di narrarmi in breve il cam- 
mino delia sua vita, dagli inizi 


della faticosa carriera artistica si- 


no ad oggi, sino al successo. 


Spencer fu dapprima restio: ‘si 
scherniva come un bambino, cui 
volessero far dire la poesia nata- 
lizia, poi si decise e vuotò il sacco. 

E nato a Milwaukee, nel. Wis- 


‘ 


di medicina. 

Nel collegio vediveno periodica- 
mente organizzate dagli studenti 
delle recite ed un giorno il nuovo 


una parte piuttosto impegnativa. 
- Lesito. fu buono e in seguito, men- 
tre Spencer si appassionava sem- 
pre più al teatro gli furono affidati 
altri ruoli. La medicina lọ interes- 
sava ormai molto meno ed una me- 
ta andava deiineandosi nella sua 
fantasia: Broadway. Forse era solo 
un sogno, perciò non osava par- 
larne in famiglia. Si confidava con 
il. fedeie amico Pat O’Brien, che 
allora tentava affermarsi in teatro, 
e a lui raccontava dei suoi continui 
progressi augurandosi di poterlo 
presto raggiungere a New York. Un 
bel giorno gli giunse una. lettera 
di Pat che lo consigliava di ten- 
tare la fortuna a Broadway: era 
giunto il momento di parlare al 
padre John Tracy. 


desiderava che il figlio Spencer 
divenisse un ottimo medico e, quin- 
di, accoise con molta freddezza le 
parole del figlio che gli annunciava 
improvvisamente di aver deciso di 
dedicarsi all’arte drammatica. Rat- 
tristato di non poter soddisfare le 
aspirazioni paterne, ma pieno di 
speranze per l’avvenire, il giovane 
Tracy parti alla volta di New York. 
Qui si accorse ben presto che la 

_ vita della gloria era tutt’altro che 
facile. Gli inizi furono duri e Spen- 
cer comprese che era utile iscriversi 
allaccademia Americana @ď’Arte 


a sug AZ1Ol 
ad ottenere una parte nella com- 
media « R. V. R.»: quello fu il suo 
debutto ufficiale. 


sioni; non gli mancavano davvero 
la costanza ed il coraggio, quindi 
anche per lui giunsero i giorni lie- 
ti, il 13 febbraio 1930 ando in sce- 


Al nostro Pietro Regnoli il grande artista 


‘cinem@togratico americano protagonista 
di «Capitani coraggiosi» manifesta lasua 


ammirazione per Michelangelo e il suo 
filiale desiderio d'i ncontrarsi con il Papa ? 


consin, anni fa then na a « The Last Mile » 


stato verso di fargli dire la data) (L’ultimo miglio), un dramma*am- 
e, dopo la prima guerra mondiale bientato nel mondo dei gangster. 
— durante la quale si arruolò in. Il pubblico elegante che affollava il 


marina — si iscrisse al Ripon Col- teatro, terminato lo spettacolo non 


LA CONQUISTA 


DI CRONIN 


E’ giunto a Roma ed è stato ricevuto 


dal Santo Padre il celebre medico e ro- 
manziere A. J. Cronin. 

Il suo itinerario verso Dio non è stato nè 
breve nè facile: per. questo la conquista 
ne è più salda. Una volta entrato nella via 
larga della fede, sono cadute le barriere 
fatte di incomprensioni e di prevenzioni 
‘che lo ostacolarono, sicchè Pidea di Dio 
oggi segue Pantico studente di Glasgow 


lege per perfezionare 4 suoi studi g 


allievo fu scelto per interpretare- 


direttore gene- . 
rale della Sterling Motor Company, : 


Drammatica per poter perfezionare 


Seguirono anni di lotte e “delu 


come laria e ne ha bisogno e la scorge in 
tutti gli uomini dallo scienziato che scru- 
" i cieli e gli atomi al contadino, al- 
Voperaio. 

Fu proprio nei pressi di Firenze che gli 
accadde il fatterello che riportiamo: _ 
~ « Avevo ammirato i libri magnifica- 
mente miniati: avevo ammirato lo splen- 
: dido panorama: ero tutto contento nel 
cuore. Scendendo di lassù, intavolai con- 
versazione con un contadino che lavorava 
un pezzetto di terra: erano trent'anni e 


ogni anno la terra soddisfaceva genero- 


samente alle sue fatiche. Rispondendo 
ad una mia domanda, quello m'indicò 


il giardino, che verdeggiava dietro le spal-. 
le e disse: Io vedo i miei ciliegi germoglia-. 


re, poi fiorire, poi portar frutti. E perciò 
io credo in Dio ». 


si stancò di applaudire uno dei 
principali interpreti uno sconosciu- 
to che aveva recitato con molta 
efficacia. Quel nuovo attore che 
era riuscito ad imporsi all’atten- 
zione di. un pubblico ed una cri- 
tica particolarmente difficili, era 
Spencer Tracy. Immediatamente, 
come accade per ogni «astro» che 
appare a Broadway. Hollywood si 
fece avanti con allettanti proposte 
di ottime scritture. Spencer le ac- 
cettò e si trasferì in California. In 
quello stesso anno esordì sullo 
schermo nel film « Up the River ». 
La grande popolarita di Spencer 


’ Tracy come attore cinematografi- 


co ha pero inizio nel 1935. Il regista 
tedesco Fritz Lang, da poco giunto 
ad Hollywood, @omprese che il 
volto umanissimo dell’applaudito 
interprete di « The Last Mile» e 
le sue non comuni doti drammati- 
che erano particolarmente adatti 
per il personaggio principale di 
« Furia», il film che si accingeva 
a dirigere per la M.G.M. Altri per- 
sonaggi egli cred in seguito: il sa- 
cerdote di « San Francisco », il ma- 
rinaio portoghese di « Capitani co- 
raggiosi », l’autista di «La grande 
città », il meccanico di « Arditi del- 
l’Aria », Edison di «Il romanzo di 
una vita», lo spensierato eroe di 
« Gente allegra », il marito di stam- 
po antico di « La donna del giorno», 
l’aviatore di « Joe il pilota », l'anti. 
nazista perseguitato di « La setti- 
ma croce », l’avvocato Adamo Bon- 
ner di «La costola di Adamo» e 
infine il- preoccupato «padre» de 
« Il padre della sposa ».. 

Spencer si acquietò e mi doman- 
dò se mi ritenevo soddisfatto. Ma 
cera qualcos'altro che desideravo 


-sapere ed il mio ospite volle es- 
. Sere ancora una volta cortese. 


PIERO REGNOLI 
(Continua a pagina 5) 
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Grecia e 


ono: it | 
AlVannuncio alcuni. Paest:- hanno 
mostrato il.loro favore. Altri sis 
sono mostrati reticenti, ciò che fa- 
. rebbe pensare che le ragioni per“ 
. le quali il ‘Governo. di Washington“ 
‘ha riesaminato la sua politica deb- 


cö due Na- 


thle ut Patto Atlantico é una con- | 


clusione. 


LANCERTEZZA 


bono essere antora valutate. Quali 
siano tutte queste: ragioni förse sa- 


' rebbe lüngo e difficile dire. Md | 


indubbiamente” quelle che sono 


- ispirate dalla non chiara situazio- 
ne maturata nella zona possono in- 


¢duta e altfg è 
. Cioè fu ci 


céntinci la 
discussione sulla legge per la difesa 


„Sivile ixco ti alfusbnisti — 

ò 
™Psi, | 


ce della 
e ‘Jo Rocca, PGI, 


a 
res 
> 


3 ta chiusa questi ¢ éento ; 


cupă idos 
-posaibite. “pe 


rono a svolgere T loro 


+ ną avvenuta q in di- 

tigli orators: Tipetevano monato- 

ssi argomenti. -preag- 

ante di parlare if più 


‘dicdrsi fra. le prime. Esse sono in li. E- 
~ Fa’ ecco ‘che “athe: fine della scorsa modo particolare: minaccia di un Alla beatificazione del P: S. J. he Ía signora’. 
“al Segretario dét Dipar- nuovo conflitto fra arabi ed ebrei; Le Birsay, una delle a 


timento di. Btato. americano ha. ün- 


; confusione in Persia; incertezza ge- | 


In. ques ute’ due 
ut 


‘proposta di ittelu d ere. in essa Üre- _ Turchia potrebbe essere una prima sinistre. 


ve 


cia e Turchia,:.’ 


soluzione del problema della difesa 


‘hanno ‘scrittg: che la 


di questa zona.. 
Cosi, almeno sembra che pensino. 
gli Stati Uniti. Bisognerà vedere. 


Che cosa è yuccesso- 
far cambiare d'opinione ` 


‘di 


Potenza americana? “pa propaganda elettoral bene ch 41° PAYS, 
ra ch ‘propaganda elettorale per ‘il “che ne che il Par amenté SEF 
| o turdo ‘delle « amministrati- “mentre Paese si Svdlgono le = Tutto: sta: a intendersf, 
fondo. è un, del'interrogativo, deve essere presa nza - nentaredi votare la che la richiesta sia ‘stata fatta «pér- “ontinuator per” ‘altro gier- 


no intertalandosi con ‘la p an- 
da elettorale. Palazzo Madama 
„è stata presentata ‘dai: ga 
ennésima richfésta di tina c - 
Sione ‘dy “inchiesta pars 
questa volta si trattava 
re le relaziotir ¢he čssere 
‘intércorse fra ë ban- 
 ditismo siciliané alte 
‘velazioni» fatte daf fuori lég#e del- 
la bartida Giuliano ‘al Processó che 
si svolgé’'a’ Viterbo. E’ “stato ‘facile 
rispondere che il Senato’ ‘non pud 


“Tht -dej lavori’ della. Camera chè la Camera lavori » ò « perchè là 
fino al -12 giugno. ‘Ifopposizione di: Camera sia aperta » Infatti da pa- 


G. L. BERNUCCI si è col Fehi. giorni. la, Camera stava ar 


sf 
cd r 
` ` 
“ 


„almeno giofnalisticamente parlando. 
Medio. e it: Oriente. è 
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i iuriethesz te. d „Te dichiarazioni che i Vescovi italiani hanno se possono avere cioè, opinioni diverse è talvolta wt di tre o quattro imputati di 
éressk pubbliche in questa vigilia elettorale, sono contrastanti sulle questioni tecniche della po- 
Torma? nse è immaginare state accolte con critiche vivaci dall'estrema si- litica; essi hanno il dovere di rimaner uniti nella |f © 5azioni, estorsioni, ricatti, ricetta- 
is} nzi. 4; itavöenture. nistra e dai suoi portayoce più autorizzati i: quali: difesa del necessario: «in necessariis unitas ». zioni, associazione a delinquere, 


hanno parlato di attentati alla Costituzione che 
dovrebbero essere puniti dal rigore della legge. 
‘Tre interpéllanze sono’ state presentate dai so- 
- cialcomunisti: alla Camera e al Senato è, se ‘a 
- Montecitorio: dibattito. sull asserito -scandaló 
si farà soltanto ad elezioni avvenute, non è det- 
to, mentre scriviamo, che Palazzo Madama ne 
.. Seguira esempio, Ma tutto questo è secondario, 
perchd: gibattiti Rarlamentari o, pèr meglio nessun cattolico pd ‘vofare per’ partiti che bán- 
“dire, la. propaganda“ lettorale trasferita*in ‘programmi ideologici e přztici contrastanti 
lamento, non può mutare gli aspetti delle cose. ‘*col,- cattolicesimo, ‘soggiungeva: «è altrettanto 
Ši detto che lẹ ¢lezioni amministéative, per che ur ‘analog6 riserho s’imponé verso 
confessione ésplicita: dei comunisti; hanno oggi ;-quei ;mevimenti “che,* per nohi' ayere prin¢ipi -o Anche questo per è ‘un 
un valore politico non dissimile dal voto del 18 +per. ridurli Æ vaghe éspressioni ‘verbati senza ‘ modo di lavorare. 
aprile 1948. Più esatto sarebbe affermare che lė ` sjgnificato, possono prenderli tutti e regolarsi or | = 
elezioni, da quando i comunisti ne hanno fatte ` tazione, -secondo çriteri pragmatistici. E E. LUCATELLO 
uno strimento ordinato in modo più o meno di-. re. si. -potranno. søstënere quqi» movimenti: che, | 
retto alla conquista del potere, hanno un aspetto: 4Lprincipio della.libérta, 


-$trage eċc., di gente ifisomma: che 


Perciò bisogna votare bene; e; pe t ” $ 
soem bene -- 29nta a decine i-mandati di cattura 


è indispensabile non disperdere i suffragi. Non 
è questo il luogo per passare in rassegna l’orien- 
tamento dei partiti € movimenti politici italiani 
divèrsi dal marx-leninismo* « ortoddsso » ri- 
formato che sia. Non gia che non vi sia niente 
da dire; pochj giorni or sono, per esempio, «L’Os- 
servatore Romano», dopo aver ricordato che 


fantasiá- un fuoco di bengala: il 
Bosforo! 

E poi: la Russia che da. secoli sta 
cercando. uno sbocco ai mari caldi, 
„o premendo sui Dardanelli e da de- 
cenni si interessa ad aumentare le 

_syue risorse di petroli, guardando 
alla ricca Persia; la Gran Bretagna 
che, da altrettanti secoli, cerca di 
impedire questo affacciarsi della 
estrema Potenza settentrionale nel 
Mediterraneo e oggi più che mai 
è impegnata in questo. compito e 
in quello di. difendere il. petrolio 
della sua Compagnia; gli Stati Uni-. 
ti che, dopo la seconda guerra mon- 


gistratura abbia espresso un giu- 
dizio inmerito; è stata anche e- 
`- pressa la: naturale meraviglia per 
- fatto che ci siano‘dei*senatori che 
‘dimostrane di prestar fede a gente 
dj quella specie“ La proposta è sta- 
ta - haturalmente - respinta; come 
probabilmente gli-stesš} presenta- 
tori si aspettavano che avvenisse. 


religioso che i cattolici non possono né debbono ‘lew vengeho a comprimere vitale.di . 
diale, si dimenticare; ¢ se i Vescovi se ne interessano, se- cukil cristiano. ha bisogno. ner. tals SONO STATI DAL p APA 
no impegnati per lanti aspetti alle || "icordano questa realtà, essi compiono un pre- mér Jj  (Continuazime delia-pag. 0- 


. ciso dovere di ministero pastorale. . Stonso giornale vatteano’..ddal 


zone da questo bagnate.. * Si, era sposato. Sua moglie, Loui- 


per reati-comuni, prima che la ma- 


La. materia di intrecci appassio- ` 
nanti. cresce. e þasta un interroga- , 
tivo, come quello proposto per a-. 


prire una serie. di congetture ca-. 


paci, di -attirare opinione pubblica- 
di tutto il mondo, Figuriamoci quel- : 
la delle Nazioni -che vivono e Te- 


nel Mediterraneo. 


PIANI DI DIFESA 


Una cosa è certa: il Mediterraneo, 


è una zona del massimo interesse. 
Si è parlato in questi : 
tempi di un Patto del Medio Orien- 


te, un accordo ‘regionale simile a 
quello del Pacifico e a quello Atlan- | 
tico. Se si tengono presenti ‘tutte 


le conferenze tenute in varie città . 


di questa zona, le visite che vi han- | 


no fatto personalità politiche e mi- : 
litari percorrendola in lungo e- in 


largo, i progetti che sono stati resi ` 
di pubblica ragione ʻe quelli che: 
non sono stati illustrati se non al- ` 
le persone strettamente interessate, ` 
si arguisce: facilmente che il pro- $ 
blema, se non quello particolare di} 
un Patto, almeno quello generalé-di 
come assicurare la difesa di questa } 


zona, è stato dibattuto a fondo. La; 
proposta degli Stati Uniti i quali” 
vorrebbero includere Grecia e Tur- 


ultimi 


I cattolici non debbono lasciarsi. ingannare, ene fa? ‘sottelineava gli atteggiamenti anti 
“dalle cortine fumogene é soporifere che i loro 5; 
avversari rovesciano da mille ciminiere sull'Ita 

_. lia, perchè, snebbiati gli orizzonti e desti di nuo+-, 
vo, potrebbero trovarsi al <cospetto di una ben 
= tristë realtà: il tramonto delle loro libertà reli-. 
giose e civili. Che il comunismo sia una « fede » 
. mon.é,un misterg. per nessuno ormai; che l'azione 
politico-sociale dei suoi seguaci sia un mezzo, 
ordinato a fondare una nuova «religione » to-. 
talitaria sia pure portation ãe'Pateismo, è ug, 


altra realtà. 


E se lon. Togliatti, come ha fatto a Bologna 
sabato scorso, dice il contrario e assolve i cat- 
tolici dal peccato «veriale’» dell’astensione o` 

. del voto dato male, ciò significa che il Segre- 

tario del Partito comunista, alla menzogna ché . 
è connatirata cel relativismo «etico» succiato . 
dai sacri testi del marx-leninismo, unisce una. 
ironia che ricade unicamente sopra di lui. L'iro- 
nia è difficile; assai più facile è rendersi ridi-- 


celi. 


If dovere del voto è dunque categorico; come | 
' ‘ha sottolineato sabato scorso « L’Osservatorse 
Romano» in.termiri non equivoci.. 


Ma non basta votare: bisogna pure votar bene.: 
` E’ chiaro, oggi, che è sempre in causa l’essen- s 
-'żiale: cioè Favvenire della fede Càttoliċa e le, baxt 
à. stesse libertà religiose, che, per ‘itredenti: sene- ber er davere 


il necessario e hanno un valore Aeçisiyo. 


Se i cattolici possono dividersi ‘sullopinabile, 


„Velo, setibra utile 
Hitt? eattolici” dégni 


ali gruppi. di -estrema ‘destra srt 
i al Yul Hima memento, alla Vigilia dél 


e- un ‘opportunit&celéttorale, ` 
hiaro’ che,” per “dissensi più aneno 
i contingenti, non si 
Politico d’ispirazione cristia- 
na per il quale? il 18 aprile, -un 


anche per delusie¢ 
ferire ad un partif 


tismo di esi che 1 
garanzia né 
azione. 


“gna aggiungere poi ui altro mot 


“obiettivo defermirato,: cio 


al marx-leninismd, 
o “Tiflession? Senici; 
i ‘giorni pre 


> 


cal 


ta 


risentimenti 
-spit & meno técali o fmpression{: ‘ispirate dal 


-séhtimento’ più che ;dalla ‘ragioné: fossona. fare 


ALESSANDRI 


pre- 


ma- 
hon Jessuna 
dt. přincipk. né é sotto della 


azioni 
metodo: 
U. 1 vati; ndeébélire il partite, che si pi- 
chiama ai Principii cattolici ‘Signiftea solo asse- 
‘condare: il giuoco del socialismo: t gitale, come 
tuitt possono vedere, @tige strali delta 
sua polemica e de'la sua ropagandascoutro un 

contro: tå sola. diga 
“Watida, che gli sharri la via verso potere, 
Indëbolite questa diga. £ avret: fatto un’ set vizio 


se Treadwell, una compegna di 
lavoro dei*giorni più duri,“lo se- 
guiva amorevolmente ‘da’ fanti *an- 
ni; da — e Spencer sorride- 
va beato, pensaridoci. 


Poi aggrottd un poco le ciglia: 
ora mi parlava del bimbo nato 
sordo-muto. Il colpo ricevuto lo 


aveva fatto molto soffrire, ma poi 


Spencer, da buon cattolico, si era 
fatto una ragione, e sera adope- 
rato a infondere vitae coraggio 
nel piccolo, oggi un ottimo dise- 
gnatore. Per ringraziare il Signore 
della forza ispiratagli neil’affron-— 
tare la disgrazia, Spencer. aveva 
voluto ‘sovvenzionare la «John 
Tracy Clinic» diretta datla moglie, 
gratuito asilo per tutti i bambini 
sordi d’America. 


S'era fatto tardi ed. il 
con Spencer era divenuto forse un 
po’ più serio. del previsto.. Mi al- 
zai e gli stesi la mano; volle ac- 
compagnarmi alľuscio, poi sulla 
soglia, aggiunse, fregandosi il men- 
.to soprappensiero: « Vorrei tanto 


. poter vedere il Papa >. 


Lo lasciai intento a fissare il tap. 
d'ingresso. 


PIERO REGN OLI 
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nego essermi avvicinato 
al rugoso Spencer con qualche re- 


siduo di diffidenza: il fatto è che 
il divismo .ad Hollywood èë tal- 


mente penetrato nelle coscienze dei 


Suoi abitanti che persino lumiltà 


e la semplicità possono costituirè 


on formidabile mezzo pubblicitario. 

In realtà, dopo alcuni minuti 
di conversazione con quel simpa- 
_ticissimo signore dai capelli bian- 
ho avuto modo di constatare 
-come le mie diffidenze fossero to-- 
talmente infondate. Siedevamo ih. 


chi, 


due grandi e comode poltrone in 


‘un appartamentino di un albergo 


del. centro e Spencer mi guarda- 
va pazientemente con le mani in- 


trecciate sul ventre come un papa 


che si appresti ad ascoltare le 
giustificazioni del figliolo discolo. 


Neanche a dirlo, ero imbarazza- - 


tissimo. Questo genere di conver- 
sazioni, per -consuetudine inqua- 


*drate in una serie di banali do- 
. mande precostruite, ripugna a chi, 
‘come me, odie tutto cid che sa di 


convenzionale; l’atteggiamento di 
Spencer, quindi, aumentava un po’ 


-il disagio iniziale. 
Cercai di dare un calcio mentale 


alle stupide domanda di rito, ma 
non trovai di meglio che infor- 
marmi su di lui come con un vec- 
chio amico. 

Spencer aggrottò la fronte; non 


ne sono sicuro, ma credo che ri- - 


desse fra sè e sè. 


Era giunto a Napoli a bordo del- . 
gran bella città- 


l’« Indipendence »; 
Napoli, come del resto tutta lIta- 
lia. L’Italia e Michelangelo. 


Speneer è un tipo adatto a certi - 


accostamenti: le cose. che ammira 
le pone in un solo fascio e, per 
Michelangelo, Spencer ha un’ammi- 
razione senza limiti; 


E profondamente e fervidamen- 
te cattolico ed aborre quella co- 
mune forma di pubblicità che sfo- 
cia inevitabilmente nel divismo. 


Secondo Spencer, il cinema, certo 


« cinema », influisce negativamente 


sulla gioventù ed è per questo che | 
-egli auspica la nascita e l’incre- 


mento di una produzione esclusiva- 


mente dedicata ai giovani. Fra tut- - 


ti i film sinora interpretati prefe- 
risce « Capitani coraggiosi» ed ha 
un debole per il Don Camillo di 
Guareschi che volentieri vedrebbe 
ridotto cinematograficamenie. 


Questo, in sostanza il succo deile 
` risposte che Spencer gentilmente - 


quella stessa 
ammirazione che lo fa restere esta- 
-tico dinanzi ad ogni opera d’arte. 


TATI DAL 


mi forniva, con. quella sua placida 
aria- paterna che non:loọ abbandona 


mai, sullo schermo e nella. vita. Mi 


accorgevo, tuttavia, 


domande appena appena cordiali. 
Decisi di lasciarlo parlare e lo 
pregai di narrarmi in breve il cam- 
mino delia sua vita, dagli inizi 
della faticosa carriera artistica si- 
no ad oggi, sino al successo. 
Spencer fu dapprima restio: ‘si 
scherniva come un bambino, cui 
volessero far dire la poesia nata- 
lizia, poi si decise e vuoto il sacco. 
E nato a Milwaukee, nel. Wis- 


‘cinem@tografico americano ‘Protagonista 


“di. non aver 
saputo abbastanza, di aver imhka- 
“stito alla meglio quattro scucite © 


consin, parecchi anni fa (non c’é na a Broadway « The Last Mile » 


_— durante la quale si arruolò in Il pubblico elegante che affollava il 


lege per perfezionare 4 suoi siudi 
di medicina. 
` Nel collegio ‘venivano 
mente organizzate dagli studenti 
delle recite ed un giorno il nuovo 
- allievo fu: scelto per interpretare 
una parte piuttosto impegnativa. 
- L’esito fu buono e in seguito, men- 
tre Spencer si appassionava sem- 
pre più al teatro gli furono affidati 
altri ruoli. La medicina. lo interes- 
sava ormai molto meno ed una me- 
ta andava deiineandosi nella sua 


un sogno, perciò non osava par- 
larne in famiglia. Si confidava con 
il. fedeie amico Pat O’Brien, che 


e a lui raccontaya dei suoi continui 
progressi augurandosi di poterlo 
presto raggiungere a New York. Un 
bel giorno gli giunse una. lettera 
di Pat che lo consigliava di ten- 
tare la fortuna a Broadway: era 
giunto il momento di parlare al 
. padre John Tracy, 
rale della Sterlin 
desiderava che il figlio Spenter 
divenisse un ottimo medico e, quin- 
di, accoise con molta freddezza le 
parole del figlio che gli annunciava 
improvvisamente di aver deciso di 
dedicarsi all’arte drammatica. Rat- 
tristato di non -poter soddisfare le 
aspirazioni paterne, ma pieno di 
speranze per l'avvenire, il giovane 
. Tracy parti alla volta di New York. 
Qui si accorse ben presto che la 
vita della gloria era tutt'altro che 
facile. Gli inizi furono duri e Spen- 
cer comprese che era utile iscriversi 
all’accademia Americana d’Arte 
Dr aD el; DOTE “vale er: 
sua recitazione. 
ad ottenere una parte nella com- 
media « R. V. R.»: quello fu il suo 
debutto ufficiale. 


sioni; non gli mancavano davvero 
la costanza ed il coraggio, quindi 
anche per lui giunsero i giorni lie- 
ti, il 13 febbraio 1930 ando in sce- 


Al nostro Pietro Regnoli il grande artista 


di «Capitani coraggiosi» manifesta la‘sua 
ammirazione per Michelangelo e il suo 
-filiale desiderio d‘incontrarsi con il Papa- 


stato verso di fargli dire la data) (L'ultimo miglio), un dramma“am- 
e, dopo la prima guerra mondiale bientato nel mondo dei gangster. 


merina — si iscrisse-al Ripon Col- teatro, terminato lo spettacolo non 


fantasia: Broadway. Forse era solo 


allora tentava affermarsi in teatro, 


direttore gene- | 
Motor Company, 


Nel 1922 riusci © 


Seguirono anni di lotte e delu- 


E’ giunto a Roma ed è stato ricevuto 
dal Santo Padre il celebre medico e ro- 
manziere A. J. Cronin. 

Il suo itinerario verso Dio non é stato nè 
breve nè facile: per. questo la conquista 
ne è più salda. Una volta entrato nella via 
larga della fede, sono cadute le barriere 
fatte di incomprensioni e di prevenzioni 
‘che lo ostacolarono, sicchè l'idea di Dio 
oggi segue Vantico studente di Glasgow 
come laria e ne ha bisogno e la scorge in 
tutti gli uomini dallo scienziato che scru- 
ta i cieli- e gli atomi al al- 
Voperaio. 

Fu proprio nei pressi di Firenze che gli 
accadde il fatterello che riportiamo: —_ 
» « Avevo. ammirato i libri magnifica- 
mente miniati: avevo ammirato lo splen- 
: dido panorama: ero tutto contento nel 
cuore. Scendendo di lassù, intavolai con- 
versazione con un contadino che lavorava 
un pezzetto di terra: erano trent’anni e 
ogni anno la terra soddisfaceva genero- 
samente alle sue fatiche. Rispondendo 
ad una mia domanda, quello m’indico 
il giardino, che verdeggiava dietro le spal-. 
le e disse: Io vedo i miei ciliegi germoglia- 


re, poi fiorire, poi portar frutti. E perciò 
io credo in Dio ». 


x 


si stancò di applaudire uno dei 
principali interpreti uno sconodsciu- 
to che aveva recitato con molta 
efficacia. Quel nuovo attore che 
era riuscito ad imporsi all’atten- 
zione di. un pubblico ed una cri- 
tica particolarmente difficili, era 


Spencer Tracy. Immediatamente, 
come accade per ogni « astro» che 
appare a Broadway. Hollywood si 
fece avanti con allettanti proposte 
di ottime scritture. Spencer le ac- 
cettò e si trasferì in Californià. In 
quello stesso anno esordì sullo 
schermo nel film « Up the River ». 
La grande popolarita di Spencer 


‘Tracy come attore cinematografi- 


co ha però inizio nel 1935. Il regista 
tedesco Fritz Lang, da poco giunto 
ad Hollywood, gomprese che il 
volto umanissimo dell’applaudito 
interprete di « The Last Mile» e 
le sue non comuni doti drammati- 
che erano particolarmente adatti 
per il personaggio principale di 
« Furia », il film che si accingeva 
a dirigere per la M.G.M. Altri per- 
sonaggi egli creò in seguito: il sa- 
cerdote di « San Francisco », il ma- 
rinaio portoghese di « Capitani co- 
raggiosi », l'autista di «La grande 
città », il meccanico di « Arditi del- 
l’Aria», Edison di «Il romanzo di 
una vita», lo spensierato eroe di 
« Gente allegra », il marito di stam- 
po antico di « La donna del giorno», 
l’aviatore di « Joe il pilota », l’anti- 
nazista perseguitato di «La setti- 
ma croce », avvocato Adamo Bon- 
ner di «La costola di Adamo» e 
infine il- preoccupato «padre» de 
« Il padre della sposa ». 

Spencer si acquietò e mi doman- 
dò se mi ritenevo soddisfatto. Ma 
cera qualcos'altro che desideravo 
sapere ed il mio ospite volle es- 


. Sere ancora una volta cortese. 


PIERO REGNOLI 
(Continua a pagina 5) 
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_sye risorse di petroli, 


ja non 


1o totalità 
Batto 


ken 
ner 


~“ Ed ccp che fine seorsa 


séttimana il: ‘Segretario det Dipár- 


timento di. Stato. americano ha än- 
che gli Stati. Uniti hanno 
„avanzato agli. qltri 11, membri dèl- 
Palleañza. atlantica una. formale 
‘proposta ‘di. ittcludere in essa /Gre- 

Che cosa. yucgesso- apice. ‘di 
ar combi ‘ ione ` rande 
Potenza americana? 


$e, 


“BOSFORO MISTERIOSO 


an è tin. belWinterrogativo, 
almeno giofnalisticamente: parlando. 
per: Tanti: suoi 
purtrop- 


pon o da 

bo ruido 
i0, le 

e- di 

g 

k immaginare 

i, d'avventure. 


put “geeendere “nella 
fantasiá un fuoco di bengala: il 
Bosforo! 

E poi: la Russia che da. secoli sta 
cercando uno sbocco. ai mari taldi, 


0 premendo sui Dardanelli è da de- 


cenni si interessa ad aumentare le 
guardando 
alla ricca Persia; la Gran Bretagna 
che, da altrettanti secoli, cerca. di 
impedire questo affacciarsi della 
estrema Potenza settentrionale. “nel 
Mediterraneo e oggi più che mai 
è impegnata in questo. compito e 
in quello di. difendere il. petrolio 
della sua Compagnia; gli Stati Uni-. 
ti che, dopo la seconda guerra mon- 
diale, si. sono affacciati anch’essi. 
in questo mare interno e si trova- 
no impegnati per tanti aspetti alle 
zone da questo bagnate. 


La. materia di intrecci appassio-. 


nanti. cresce e basta un interroga- , 


„tivo, came quello proposto per a-. 
prire» suna serie di congetture ca-. 
paci. di -attirare opinione pubblica 


di tutto il mondo. Figuriamoci quel-. 


la delle Nazioni.che vivono e fe- ; 
sprong. nel Mediterraneo. .. 


"PIANI DI DIFESA 


Una cosa è certa: il Mediterraneo, 
è una zona del massimo interesse. ' 
Si è parlato in questi ultimi ' 
tempi: diun Patto del Medio Orien- 


te, un accordo regionale simile a. 
quello del Pacifico e a quello Atlan- 
tico. Se si tengono presenti ‘tutte ` 


le conferenze tenute in varie città , 


di questa zona, le visite che vi han- f. 
no fatto personalità politiche e mi- ; 
litari percorrendola in lungo e- in ; 


largo, i progetti che sono stati resi‘ 
di pubblica ragione ʻe quelli che: 
non sono stati illustrati se non’ al-: 


le persone strettamente interessate, 
si arguisce: facilmente che il pro- + 


blema, se non quello particolare di: 


un Patto, almeno quello generaleée-di $ 
come assicurare la difesa di questa } 

zona, è stato dibattuto a fondo. La». 
proposta degli Stati Uniti i quali x 


vorrebbero includere Grecia e Tur- 


‘ono: at più vi- 
dye tozsistéma 


n=" 


r&pportins, un 
gli 


ora che cosa 

11 -Paesi firmatari del Patto, per- 

chè una decisione di questo. genere .. 

deve essere presa all’unanimitd. 
Il tempo dara la risposta. - 


AlVannuncio. “alcuni Paesi hanno 
mostrato il.loro favore., Altri sis 
sono mostrati reticenti, cid che fa- 
-rebbe pensare che le ragioni per“ 
le quali il ‘Governo. di Washington“ 
‘ha riesaminato la sua politica deb- 
bono essere andéora valutate. Quali: 
siano tutte queste-ragioni forse sa- 
ove. rebbe lingo e difficile dire. Ma 
indubbiamente” quelle che sono 
: ispirate dalla non chiara situazio- | 
ne maturata nella zona possono in- 
dicarsi fra le prime. Esse sono if 
modo particolare: minaccia di un 
nuovo conflitto fra arabi ed ebrei; ~ 
_confusione in Persia; incertezza ge- `. 
` nerale; rivalità di gruppi. Ancorare — 
-a un sistema organico Grecia e 
Turchia potrebbe essere una prima 
soluzione, del della difesa 
di questa zona.. 
Così, almeno sembra che pensino s 


chia nel Patto Atlantico è una con- 


3 


che > be ne Coe 
Atre nel Paese si 


lezioni. 


ord vedere 
anno altri 


Bisog 
ere primo turgo « amministrati- 
‘ve » ha dato motivo alla maggio- ” 
Tanza -parlamentare di votare 
chiustira -dej lavori della: Camiera 
fino al 12. Lfopposizione di: 

G. L. BERNUCCI 


reso pubbliche in questa vigilia elettorale, sono 


.. Seguira 'esempio, Ma tutto questo è secondario, . 
perchè t- dibattiti 


ciso dovere di ministero pastorale. . . 


‘dalle cortine fumogene e soporifere che i loro; 


~ tristë realtà: il tramonto delle loro libertà reli-. 


non.é.un mistero. per nessuno ormai; che Fazione. 


ha sottelineato sabato scorso « L’Osservatore 
Romano» iņ termiri non equivoci.. 


3 
‘ 
‘ 


„Le dichiarazioni che i Vescovi italiani hanno | 
contrastanti sulle questioni tecniche della po- 
litica; essi hanno il dovere di rimaner uniti nella 
difesa del necessario: «in necessariis unitas ». 

Perciò bisogna votare bene; e; per votar bene, 


state accolte con critiche vivaci dall’estrema si- 
nistra e dai suoi portayoce più autorizzati i. quali. 
hanno parlato di attentati alla Costituzione che 
dovrebbero essere puniti dal rigore della legge. 
Tre interpéllanze sono’ state presentate dai so- 
- cialcomunisti: alla Camera e al Senato è, se ‘a 
- Montecitorio: il dibattito . sull’asserito:-scandalo — 
si fara soltanto ad elezioni avvenute, non é det- 
to, mentre scriviamo, che Palazzo Madama ne 


divèrsi dal marx-leninismo; « ortoddsso » ri- 
formato che sia. Non gia che ron vi sia niente 
da dire; pochj giorni or sono, per esempio, «L’Os- 
servatore. Romano», dopo aver ricordato: che 
jamentari o, pèr meglio - nessun cattolico po ‘votare per partiti che han- 
“dire, ta- propaganda: lettorale ‘programmi ideologici pretici contrastanti 
lamento, non può mutare gli aspetti delle cose.: **eol,- cattolicesimo,- ‘soggiuhgeva: «è altrettanto 
Si. letto. che lẹ èlezioni amministéative, per che un” ‘an alog6 riserho s’imponé Verso 
confessione ésplicita: dei comunisti; hanno oggi; 
un valore politico non dissimile dal voto del 18 per. ridurli a: vaghe éspressioni ‘verbali. senza 
aprile 1948. Più esatto sarebbe affermare che lè ` significato, possono prenderli tutti e regolarsi per 
elezioni, da quando i comunisti ne hanno fatto © azione,-secondo criteri pragmatistici: E néppu- 
uno strimento ordinato in modo più o meno di-.. Fe. si. -potranno søstènere queis. movimenti: che, 
retto alla conquista del potere, hanno un aspetto: ` cripnegando, ‘4l.principio dellalibérta: indivi 
dimenticare; ¢ se i Vescovi se ne interessano, se- ,cubil cristiano. ha bisoeno: per. sser, t 
ricordano questa realtà, essi compiono un pre~, ‘Quali plano movimenti: tutte; ‘pir 
faz sottolineava gli atteggiamenti ant 
ali gruppi. di estrema dèstra 
che,’ per: ‘dissensi più 0- meno dndatt-o 
ferire ad un partite. politico. d'ispirazione: cristia- 
na per il quale? il 18 aprile,- un: igma- 
garanzia né dt. přinciph né sotto to della 
azione. _ 
* gna ‘Aggiungere poi un altro motitó“qi metodo: 
voti; ‘indébolire i} partite, che si pi- 


I cattolici non debbono lasciarsi. 


avversari rovesciano da mille ¢iminiere’ sull'Ita 
lia, perchè, snebbiatj gli orizzonti e desti di nuo~. 
vo, potrebbero trovarsi al cospetto di una ben iaro” 


giose e civili. Che il comunismo sia una « fede >. 


politico-sociale dei suoi seguaci sia un mezzo, 
ordinäto a fondare una nueva «religione » to-, 
talitaria sia pure de'ateismo, é 
altra realtà. 

E se lon. Togliatti, come ha fatto a Bologna 
sabato scorso, dice il contrario e assolve i cat- 


religioso che i cattolici non possono né debbone:* ‘lez vengeho a comprimere vitale. 
al ultima: memento, alla Vigilia 
anche per delusieni contingenti, non si <pre- 
tismo di esi Westra che 1 offre pessuna 
A queste i ovvie 


tolici dal petcato « veniale dell’astensione “chiama ai Principii cattolici. tea: solo, asse- 
: del voto dato male, ciò significa che il Segre- 


“~eondare: giuoco’ del soci i qitale.. come 
tario del Partito comunista, alla menzogna chê- tuiti” possono vedere, gè tatti- gli, strali -dela 
è connaturata cel relativismo «etico» succiato . sua polemica e de‘la sua pr opagandascoutro un 
dai sacri testi’ del marx-leninismo, unisce una . Obiettivo determisiato,; contro:-ta sola, diga 
ironia che ricade unicamente sopra di lui. L'iro- vatida, che ‘pegt: dli sharri là- Via verso AP potere, 
nia è difficile; assai più facile è rendersi ridi-. “-Indebolite questa diga e avrete fatto un set vizio 
celi. al marx-leninismo, « SNe 


-I dovere del voto è dunque categorico; come 


“dei {giorni _brriséntimenti 
“pit @ meno tecali o tal 


Ma non basta votare: bisogna pure votar bene. più, e ragione fare 


E chiaro, oggi, che è sempre in causa l’essen-. see 


tutti 2 dégni di questo: 


‘giale: cioé l'avvenire della fede cattolica e le. 

stesse. libertà religiose, che, per istredenti sone, 

Se i cattolici possono dividersi ‘sullopinabile, 


“ALESSANDRD. 


é indispensabile non disperdereé i suffragi. Non 
è questo il luogo per passare in rassegna lorien- — 
tamento dei partiti € movimenti politici italiani i 


Alla beatificazione del P: S. J. Ía signora 
te Goff Bernay, una 


uU n £ 
t 
is 


‘se possono avere cioè, opinioni diverse è talvolta ; 


¿quei ;mevimenti ‘che, per avëre principio 


jlgono len = 
Non possiamo assicurare 
che la richiesta'sia’stata fatta «për- 
chë la Camera lavori »O« perchè la . 
f „Camera sia aperta ». Infatti da pa- 


: a r 
4 


yduta e alt 


chiusa questi ¢ 


cupa 
posene: “per per 


ioè fu i C nci 


Fia 
discussione kulia legge per la difesa 
icom ti e so 

vee 


iheomi 
ono 
nzio lon 


Oke. de si 
si iscrissero a parlare- ef per 


haggioranza” a 


la discussione gengrale fu ai 
‘anto ; ancy vee 
lorak 


rono a svolgere 
‘giorno. Siccome 


S ripe a 
» Na avvenuta q ndi- 
ti-gli oratori ripetevano 


hi" argome 
fidosi to, di più 
temp6= nessu- 


Q li asedltava, hemmeno i loro 
dixhanco. 
In quésto modo ‘si son per ute’ ‘due 


_‘settimate, Tuttavia, quando a mag- 
‘gioranza.:’ ai 


udere ‘la 
< Camere” D0. Je 
; giornalt 


fine a 


Taya, ects. 


continuit per*qiialche àltrö ‘gier- 
‘no eon Ta propagan- 
da eléttórale. A: Palazzo Madama 
stata Presentat ‘dai. ‘comuhisty: la 
~enneésima wichfésta, di tina: cOnithis- 

inchiesta 
questa volta si trattava di ricerca- 
re le relaziöñi ¢he pössonö: éssere 
‘intércorse fra usmiti- polite? é ban- 
 ditismo siciliané if Seguité alle « ri- 
‘velazioni» fattė daf fuori legge del- 
la` batida Giuliario al ‘process6"the 


: si svolgé’'a’ Viterbo. E’ stato ‘facile 


rispondere che il Senato ‘non pud 
~prendere’ in considerazione i'*di- 
scorsi dj tre o quattro imputati di 
-volgari assassini; aggressioni, gras- 


azioni, estorsioni, ricatti, ricetta- 


zioni, associazione a delinquere, 
Strage eċc., di gente insomma:che 


.> 29nta a decine i-mandati-di cattura 
per reati comuni, prima che la ma- 


gistratura abbia espressó un giu- 
dizio inmerito; è stata anche e- 
: pressa la: naturale meraviglia ‘per 
~ ił- fatto ehe ci siano desenatori che 
‘dimostrane di prestar fede a gente 
dj quella specie“ La proposta è sta- 
ta - ñaturalmentė - respiftä; come 
probabilmente ‘gli-stessi presenta- 
tori si aspettavano che avvenisse. 
Anche questo per è un 
_modo di lavorare. 


SONO DAL PAPA 


(Continyazione della pag. 4) . 


"Sì, era sposate. Sua moglie; Loui- 
se Treadwell, una compegna di 
lavoro dei*giorni più lô se- 
guiva amorevolmente ‘da fanti 
ni; da tant — é Spencer sortide- 
va beato, pensanidoci.” 


Poi aggrottd un poco le ciglia: 
ora mi parlaya del bimbo nato 
sordo-muto. Il colpo ricevuto lo 


aveva fatto molto soffrire, ma poi 


Spencer, da buon eattolico, si era 
fatto una ragione, e sera adope- 
rato a infondere vita~e coraggio 
nel piccolo, oggi un ottimo ‘dise- 
gnatore. Per ringraziare il Signore 
della forza ispiratagli neil’affron- 
tare la disgrazia, Spencer. aveva 
voluto “sovvenzionare la «John 
Tracy Clinic» diretta dałla mòglie, 
gratuito asilo per tutti i bambini 
sordi d’America. 


S’era fatto tardi ed. il shiiocuic 
con Spencer era divenuto forse. un 
po’ più serio del previsto. Mi al- 
zai e gli stesi la mano; volle. ac- 
compagnarmi all’uscio, poi sulla 
soglia, aggiunse, fregandosi il men- 
.to soprappensiero: « Vorrei tanto 
_poter vedere il Papa». 


Lo lasciai intento a fissare il tap. 


petino: d'ingresso, 


PIERO REGN OLI 
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Una piccola pietra copre e ricor- 


‘da Pestrema dimora dell’abate Dia- 


“mare, scavata nell’antichissimo mu- 
déllä grande scalea. Essa è a 


~ pochi passi dall'entrata del mona- 


Stero, un’ luogo rimbombante dei 
- più- vari rumori ed inondato di lu- 
ce, privo dell’atmosfera di raccvo- 
glimento ‘che in genere si ‘Tichiede 


Tuttavia e: difficile per chi cong- 
sca la figura -di questo monaco. e 
le. vicende dell'ultimo periodo- della - 
gua vita.non subire il fascino della 
sua personalità che si sente ancora 
viva g operante li intorno. ` 

Credeva di aver scelto la normale 
via. -del.. professionista — era stu- 
dente. di mgegnéria a Napoli —:e 
dovette: -percogrere  Vavventur 
cammino, dèt, Monaco di Monteca 

; pensò di compiere il sto 


vere funzione del coll- 


boratére: e fu costretto. a responsa- 
bilità“ di primissimo - piano; volle 
operare nella mitezza morosa det- 
la carità quotidiana e gli fu impo- 
sto il costante eroismo nell’avvam- 
pante. clima della guerra moderna. 

Delld-sua opera è andata perdu-. 
ta la-sola parte materiale: t 
restauri. della’ basilica e del mo-. 
nastero; lo sviluppo che egli dette 
-alle mdnifestazioni del culto, lau- 
mento della. comunità, Vaccurata 
formazione. dei monaci, la restau- 
razione della vita monastica ade- 
guata ai. tempi nuovi sono suoi 
frutti perenni. Più vivo ancora è il 
ricordo- della sua carità. 

I poveri che. si presentavano 
normalmente “alla distribuzione 
delle sue minestre. erano trecento 
e raggiunsero talvolta il numero 


di colerosi, le vittime 


grandi 


zione. 


del tersesnote. e 
aeree ebbero in lui il ‘conforto e‘ 
Vaiùto di un padre; il soccorso e 
_Vassistenza. ai civili é at prigionie- 
ri delaltra. guerra furono il moti- 
vo della prima medaglia : -d’oro al. 
valor civile che il governo. italiano 
allora gli conferì. 

Nel 1944 un nuovo e ioie 
mostro scuoteva i battenti del se- . 
glare monastero; VAbate ottan- 
tenne Uprt f porta Onto. 
Anche questa volta il governo 


italiano gli ha conferito. la meda-~ 
glia d'oro, con la Seguente. moti- 


vazione: 

« figura ` d -sacerdòte 
confermava, durante le lunghe: e 
sanguinose ‘vicende belliche svol- 
tesi nei pressi dell’ Abbazia di Mòn- 
tecassino, i suoi elevati sentimenti 
di carità cristiana pit volte affron- 


-tando con esemplare fermezza $ i 


‘indomito coraggio, la morte- pur 
apportare la sua parola di fede oa 
il suo soccorso in favore di tutti 


coloro che, rifugiatisi nell’abbazia, 


invocavano la sua -fraterna prote- 


‘posto, interveniva ripetutamente e 
con energia presso il comando te- 
.desco ottenendo il rilascio di nu- 
-merose. persone che, prelevate co- 
me ostaggio, erano state condan- 
nate a morte ed evitando la distru- 
»zione’ disposta come segno di rap- 
_presaglia di alcune località abita- 
te. Dopo aver posto in salvo innu- 
merevoli tesori darte, depositati 
nell’ Abbazia, riconosciuta Vinutilita 
dei suoi sforzi diretti a preservare 
dalla distruzione l‘insigne monu- 
mento, decideva di allontanarsene 
e, attraversata la linea del fuoco, 


profonda circa 20 km., alla testa 
.di un corteo di donne, malati e fe- 


ito. tëđesco in intorné al 


Unica autorità rimasta sul 


si congeda dal Senger da Castelmassimo, 


Tesodo da Montecassino, 


‘ 


ove “era state. trasportato ‘dopo 


Monastero, dopo ie distruzione 


` 


riti, riusciva, fra Vinfuriare della 
battaglia, a portare tutti in sal- 
vezza ». | 

* * * 


L'ultimo periodo di questa moti- 
vazione risulta per lo meno poco 
chiaro, anche se non si vuol dire 
che addirittura esso falsi la verità 
storica di un avvenimento famoso 
e di grande risonanza. Realmente le 
cose si svolsero in questo modo. 
Nell’ottobre del ’43, insieme a cin- 
que monaci e. a cinque conversi, 
labate Diamare . restava a Monte- 
cassino « cirċondato da cumuli. di 
ogni miseria, fra. malati e mori- 
bondi, impavidọ baluardo ed uni- 
ca fonte di speranza. mina e uma- 
na per il suo popolo ». 

Su -questo suo 
‘cadeva, con il manifestino lanciato 
dall’aereo alleato,- Vavviso’ della. 


. prossima ' distruzione, - Tuttavia. al- 


Vufficiale tedesco ‘che fu possibile 
gvvicinar Abate’ chiese : Vavvia- . 
vie tédesehe: perniesso, per 
monaci, di, raggiungere: le. tineg- 
Quinta armata qmericanä. 
videntemente- ‘destderava Tim. 


manere nei’ pressi” suo monaste- ` 


ro per. ritornarvi non appena la” 
furia della battaglia Vavesse 
valcato allontanandosi verso Roma. 

L'ufficiale — che fu Vultime.. 
sitatore 'della ` sevice at lume. 
una: torcia. elettrica: — ‘promise: 
riferire. 

Sarebbe- tardi; dis-_. 
se Infatti: it “giorno “dopo, 


mento dei profughi ‘verso le ‘retro; ` 


Roma: L'incontro dell’Abate Diamare con i suoi monaci a Sant’Anselmo 


alle 9,45, mentre egli celebrava la 
Messa circondato` dai suoi monaci 
e dai profughi, si abbattè su di loro 
una sarabanda di morte che, in una 
ora e mezza, rovino una creazione 
di secoli e strazio centinaia di pers 
sone. 

Al suo ritorno, l'ufficiale tedesco 
comunicava: « Il Fiihrer della Ger- 
mania, per desiderio del Papa, 


chiede una tregua: agli americani.: 
perchè T Abate con i monati; e tutti 
i civili possano sgomberare Monte- | 
cašsino. L’Abate con i monaci; i fe- 


riti e i bambini saranno: autotra= 


:sportati via Cassino ma dovranno 
‘raggiungere a piedi mezzi-di tra- 
sporto. Per volere del Papa, Aba- 
‘te e i monaci saranno condotti in 


Vaticano. Si attende fino a domani. 
e dopodomani per la.risposta. Que- 


-sta-notte il Feldmaresciallo Kesser-. 
ling chiederà ‘la tregua. Speriamo 
che gli american la concedano al- 
„trimenti: la. colpa riçadrù: su di 


Ma la tregua non ebbe. mai homens 


intorno a` lui. gli 
meênti più- 
enormi? rendevano péricolo- 
‘sissima la permanenza, feriti e ma- 
‘lati spiravano spesso -abbandonati 


‘tragici ‘incalzavano,’ 


vigliaccamente dai loro cari — tre 


_ bambini -lasciati dal padre’ supert- 


-stite gli. erano .accanto — VAbate 


dede: di tentare una sortita per; 


‘salvare i salvabili, Vennero abban- 
.donati non solo i bagagli preziosi 


“ma. persino le croci pettorali per. 


consentire il trasporto dei feriti: e 


x. 
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SE Moni. Boccolerl, at Modena, 


a 2 


> 
age: 


MODENA, maggio. 
Quel e tragico episodio, di, sangue 


NITE. I sei-operai modenesi mòrti nel. ten- 
tativo di.-occupare: lo stabilimento; erano 
delle FONDERIE RIUNITE. Insomma le 
FONDERIE RIUNITE oltre ad essere legate 
P. ad una vertenza sindacale che si trascina 
“da più di ün anno, furono il teatro di quel 


® di Modena ». 
Bi La vertenza sindacale restava sospesa, ma 
~ non risolta. I 17 licenziamenti che avevano 
determinato la tragedia continuarono a gra- 

vare sull’atmosfera resa più cupa dalla de- 
maāgogia estremista. ` 
 Silenziosamente, senza pubblicità- alcuns, 
dall’Arcivescovo partiva una lettera indi- 
rizzata all’Ing. Cremonini direttore delle 
FONDERIE RIUNITE. «A nome della mia 
paternità - cristiana ed umana mi permetto 
F intromettermi tra le due- parti esulcerate ». 
" La letgera era firmata dail’Arcivescovo Mons: 


“malati. Infine, aperto il varco . 
le macerie, VAbate vi passa per 
imbracciata una grande 
Croee, si avvia alla testa di quel 
-thistissimo ‘corteo di’ gente atter- 

ave sofferente. 

Tutti recitano, ad alta voce: il 
rio: i soldati coprono le armi 
pro. passaggio, ma le granate 
he piano ugualmente a breve di- 
inza da essi.: Qualche ferito vie- 
abbandonato: all'insaputa dei 
baci, dagli uomini sfiniti, -und 
nha. dai piedi mozzati viene lab- | 
ata indietro; allora 
f €ssere ultimo’ per assicurarsi 
venga abbandonato al- 
tribile. sorte. ` 
alla fine. di. 


quell’asperrimo: 


quando tutti sono - salvi, 
-TAbute è sfinito, . dev'essere sor= 
e, grazie al caffè che ` un sols 
dite tedesco gli offre, a mala- 


@ fine, 
SERGIO. 


-avvenhe Proprio- qui ‘alle FONDERIE RIU- 


4 tragico. scontro: sej gennaio 1949 «i morti 


escé da dove | ha benedetto i locali. 


Cesare Boccoleri: ind: grafia minuta e tr2- 
-molante che conteneva la -sofferenza di un 
-settant enne uomo di Chiesa, curvo m3yre e 


trasparente.. - - 


` Passarono diversi mesi. La minaccia di 17 
famiglie senza lavoro řestò a gravare l'ansia 
degli operai delle FONDERIE. Riun`oni delle 
parti, discussioni, tregue, minaccie di scio- 
peri, interventi sindacali, Camera del La- 
voro, Partito comunista, ecc., niente. Niente 
di combinato. 

E l’altro giorno una decina di operai for- 
manti la commissione interne della fabbri- 
ca, monto le scale dell’Arcivescovado. Tutti 
comunisti, tutti della Camera del Lavoro. 
Chiesero udienza al loro Arcivescovo. Mons. 
Cesare Boccoleri ando loro incontro. C’e mai 


stata tanta poesia nell'incontro del magro e 
- tremante Arcivescovo settantenne con dieci 


operai in quell’anticamera spoglia dove do- 
mina il volto del Pontefice e la paternità 
della. Chiesa? Mons. Boccoieri..invito subito 
un rappresentante dell’Ufficio.-del Lavoro e 


ai rende omaggio un piccolo « centauro » », 


COMUNISTA 


ESCOVO. 


volle assistere alle discussioni sindacali, pla- 


cando ora questa ora quella parte. 


LA PREDICA A TERRACINI 


Ma come? In una Modena rossa una com- 
missione interna comunista si è rivolta al- 
l'Arcivescovo? 

Bisogna allora che voi richiamiate alla 


_vostra fantasia una figura austera e nobilis- 


sima, dalle. mani tremolanti e dai grandi 
occhi sofferenti, che si circonda di silenzio 
per una innata sua umiltà. Ma dominatore 
e stimolatore di una effervescente e dinamica 
comunità diocesana, perchè la vita cattolica 
della diocesi di Modena è` una delle più 
ardenti ed esorbitanti. 

- Bisogna ricordare quello che è stato l'Ar- 
civescovo durante il periodo di oċcupázione. 


Tl 22 aprile 1945 lo andarono a prendere dal 


Seminario di Cognienzo dove stava e lo por- 
tarono in trionfo a Modena per‘. celebrare le 
prime ore della liberazione avvenuta. Sulla 
maechina aperta e il tricolore issato, passò 


Mena; ‘Cesare 
Boccoleri arci- 
“vescovo di Mo- 


dal cuore gene- 

roso, € ‘dai gran- 

oćchi - “sof- 
ferenti », 


72 


ditesa 
Pinfanzia,: è 
ta. 


‘pastorale, 


dena «una 
gura ‘austera e 
“Hobilis sima 


suo ministero 


iis osannante. e- baci 
uPGil percorso: Anche haci da qQuesia gente 
usiasta. Ricordavano i su6i rischiosi- in- 
#venti a Nonantola presso ij. comandante 
* Boni per liberare i 20 ostaggi ela Sua aperta- 
présa di posizione col comandante tedescu 
_ Fosster. « Fate di tutto per farti odiare! ». 
Peril grandioso radunò p 
cašione della’ consegna della inedaglia d'oro 
_a Modena nel novembre del: 1946. l'on. Longo, 
“\ -oratore, ufficiale, fu costretta a, dover usare 
parole di elogió per le autorità eccles’ astiche. 
‘e-vper il clero modenese. Mons. Bocco.eri 
* passaVa in macchina. L’autista sbag.io stra- 
da; anziché jnfilare la via di. circonvaliagzione 
"si “inoltro nel Corso Farini. costringendo. lọ ` 


straripante ammassamento di partigiani 
lio 
un gruppetto ‘sguaiato. di partigiani: 
Mohs. Boccoleri fermò la macchina e scese. 


nuti da tutta l’Emilia, ad aprirsi. Don Bas 


‘ Diafano'e trasparente come alabastro,-djetro 
á grandi occhi sofferenti, appena la fi- 
. gura ` ` dell’ Arcivescovo -si ‘mostrò -paterna-. 
mente con le mani alzate a benedizione, da 
. Quei volti ispidi di partigiani fuggì l’ombra 
dell’ odio. ` 

` Nel pranzo succeduto in Municipio PArci- 
vescovo era.tra Fon. Terracini (allora. pre- 
sidente dela Camera dei' Deputati) e. Ton. 
- Longo. 

Onorevole, faccia del Bere’ » disse. ‘Mons. - 
-Boccoleri accomiatandosi . da. Terracigt. . 
- - « Ciascuno nel ‘proprio campo, Eccellenza» 
: soggiunse egli. Ma Mons. Boccoieri sorri- 
dente € bonario corresse: « Unico è il campo 
bene, Onorevole ». - 

L’on. De’ ‘Nicola.che allora era Capo dello 
Stato ed era presente; prima di lasciar Mo- 
dena. andò a salutare. l’Arcivescovo. « L’ha. 
convertito, Eccellenza, it. mio collega- Ter-. 
So. che gli ha la predica»: =< 


* EVVIVA MODENA 


Una janik venerazione ha la provincia 
‘di Modena per il suo Arcivescovo. Nessuno 
ha osato attaccarlo. Nemmeno le fazioni più 
-estremiste si sono -peritate di contestargli 
quel primato di stima. Sanno di toceare l'esi- 
je figura sofferente il cui volto benevolo 
- basta per intenerire tutta Modena: Era arci- 

-prete a Rapallo Mons. Boccoleri. Della sua 
costa Ligure di Levante ha portato con sé 
un sorriso aperto e cordiale. sy Terni, dove 


ano in oc- `` 


> 


ty. 


A 


fu Vescovo, per una decina. 


del cuore de delle 


ACCIAIERIE. Quando venne a Modena ‘eat 
1940, celebre oratore, davanti alla piazza 
gremitissima di popolo il suo primo discorso 
fu: « Viva Modena » ed apri le lunghe b:ac- 
‘scarne a benedire. tutti, 


LORENZO BEDES CHE 
(Continua a pag. 10) 


cia con le mani 


) ‘ 
» w 
— 
— 
a 


+ 


» che ospita i piccoli mutilati- 
: La consorte del presidente della 
egions. Siciliana e gli onli Orlando 


e Romano premiaņo i migliori del- 


Si — sempre con vivo suc- 

cesso — i raduni dei vespisti o tam- 

brettisti ai quali pa una folla 

cavalcante i veloci « kaoto scooter »: 

A Milano la sfilata in P, del Duomo 
_ ha fermato Vintenso traffico. 


Dopo Manna e Cappello ecco Fri- 
gato neo-milionario per virtù di un 
«13>» guadagnato alla « Sisal ». Que- 
ste vincite sono. un’esca irresistibile 
per. quanti. vogliono acciuffare la 


faticare. Ma for- 


cassa 0 finiscono con il togliere quel- 
ia‘ quilla sérenita “proprie 


curl’ ben, noti” sc Fittori, sedicenti 
a vita, stato i processo 
contro lo. studente francese ‘Panconi 

ha ucciso un, compagno di: liceo. 
Sia ben chiaro a tutti i superficiali 
come le idee avvelenate di Sartre e 

conducano al delitto. 


fondata nel 1790 
(e) ce brevettata dei Sommi 
mente regnante 
ARREDI PARAMENT] SACRi 
‘Seterie - "Merletti - Ricami — 
ria per Ecclesiastici A 
VIA TORRE MILLINA ñ. 26 àa 30 
(presso Piazza Navona) 
ITTA NON HA SUCCURSALI 


oTrico 


OF UR PELICE ROMANO 


fondata nel 1885 
~ infrangibili per -sportiyi 


CONTROLLO OCCHIALI 
p VISITA GRATUITA: 


eseguitazda* Medico. Oculista*, 
SCONTI SPECIALI 


ap 


i 
> 


e.s ty 
fiti, che atuterete” due, bra- 
vi piper a fare i pescatori d’uomini, 
come ordinà, Gest a Pietro? E’ vero she 
li aiuterete“a~somministrare. ił Pane’ de- 
gli Angeli, secondo Egli conciamd: « Chi 
mangia di.questo.Pane vivrà in eterno ». 
“Ascoltiamo dunque insieme le parole.del 
Suo discepolo prediletto: « Ora, se uno 
avrà dei beni di questo mondo e vedendo 
suo fratello nella . necessità gli chiuderà 
il proprio cuore, come la carità di Dio 
amora, in Jui? Figliuoli miei, non amia- 
äróle è con la lingua,’ éoh'Vope- 


rae la verità ». 


1° — «Sono un parroco ai 
ée 


(Parrocchia “di S. Lorenzo: ir: 


nella, diocesi di Cagli) oltre 600 


 @itezza, alle falde. dell’ Appeanina' ù 


marchigigno. La popolazione è suddivisa 
quattro o` cinquet una lontana 
dall’altra e tutte lontane dal paese (Piob- 


‘_ biéo, prov. Pesaro). Molte volte debbo: 


camminare oltre un’ora per raggiungerne 
una. Di salute cagionevole, non posso 
sforzarmi come esigono il mio ministero 

ele nososaità delle anime.. Al mimmo di- 


A GIOVANNI CIRIACI 
« Bellaria » .- Arco, prov. Trento) è il 
marito di Cristina Rucci, anch’essa rico- 
verata nel Sanatorio « Villa delle Rose » 
‘(Arco). Mi narra’ della sua duplice di- 
sgrazia con una ingenuita e rassegnazio- 

ne che commuovono. «| 

Jere a. noi rrcheé p 

F Dur giovani sposi — pensa- 
te — minati dal male. La direzione del 
Sanatorio « Bellaria » informa che il Ci- 
riaci è degente a carico del Consorzio 
antitubercolare, prov. di Campobasso e 
che le condizioni economiche sono pietose. 


A.*** LUIGIA FUSCO (P. Vaschette, 13 
int. 22 - Roma) espone: «Sono una po- 


vera vedova colpita da tante avversità 3 


dolorose. Mia figlia è presso di me con 
due bambini in tenera età e il marito di- 
soccupato in seguito a malattia. Mio fi- 
glio, l'unico che aiutava la famiglia, è 
stato licenziato per riduzione di personale. 
Come si deve fare senza lavoro? n. . 
Cara signora, è una domanda che bi- 
sognerebbe | rivolgere... più su di Beni- 
gno. Ma come. si fa a non `rispond re a 
questo. -grido angoscioso? Lo stesso Pa- 
dre Angelo. Sfascia, parroco di S. ‘Maria 
in Traspontina, conferma la triste situa- 


ee 
| P. GHERARDO, BACÇİ (Cappellano 
Carceri, Giudiziarie - Firenze). — Avyer- 
te. Flora. che ha ricevuto lire mille per 
Emilio De Luchini e ringrazia. 

#** Sac. FELICE ITALIANO (Bafia, 
prov. Mésgina) ringrazia arionimo di-Mi- 


‘lano e avverte che ie mille le ha devolute 


per la parrocchia, avendo gia en 
per Catalimita. 


+++ OCUARF (Totinio). — La sua gene- 


„rosa offerta, che.trovera larga..ecq nel 


cuore dei beneficati, @ stata divisa fra 
T. Romani (via Melfi, 3 - Roma) - L. Fu- 
sco (P. Vaschette, 18 - Roma) - Egisto 
Mencaroni (Valfabbrica, prov. Perugia). 


##* ORLANDO BETTOZZI (Carceri Giu- 
diziarie - Firenze). — Ha fatto benissimo 
ad informare i suoi benefattori dell’assi- 
stenza offertale. Le auguro.di. potersi. pre- 
std: ristabilire..Un giorno ringraziera l'On- 
nipotente : di: questo Calvario che le. ha 
consentito d’immergersi nel bagno risto- 
ratore della Fede, senza di che non v'è 
che tenebra e.disperazione. Si rivolga pu- 
re alla -rubrica-« Noi -per Moi n: le ch 


+++ F, S. (Milano). — Ha fatto dais 
simo. Quanto al resto, avrà letto un av- 
viso intonato. E’ tutte quello che ho. pọ- 
tuto fare per quegl’infelici. Mandi pure 
offerta, ma sappia che umeros! 
risposero`all’appelto pet il B. 

+++ ANONIMO DI BUSSETO. — Le’ ein: 
quecento, come-da indicazione," sono sta- 
te assegriaté: ad Elio Stellisanó (Casa pe 
nale“ di Spoleto): 


+*+ INES SILVEŞÝRI. —.La Consiglio 
di rivolgersi ai Cappellani. P. Gherardo 


Bacci delle Carceri Giudiziarie ‘di Fiten- 
ze, potra fornirle nominativi a “iosa: cosi 
pure quello di Régina Coeli (Roma). ‘Del 


. pesto, se scorre gli ultimi fumer? dėl 


settimanale, potrà trovarne di assetati ai 
posta e di lettura! 


+*+ | sac. TOMMASO TORRE ringra- 
zia l'anonimo di Milano. Veramente po- 
trebbe ringraziarlo da sé, ner Lo spazio. 
è denaro per i poveri. 

Don VASCO SOTTANI (Parroco di 
S. Bartolomeo: Badia al Pino, prov. di 
Arezzo) che domandd aiuti per il.piccolo 
Emilio Bobini, affetto da morbo di. Pot, 
cui prescrissero busto e ginocchiere 6rto- 
pediche, ringrazia i -cinque — dico cin- 


que — bénefattori: che inviarono comples-: 
= sivamepte lire ntillequattrocentocinquany 


ta (1450!). Una vera miseria ed un’au- 


tentica’ Pvergegna. perché it povero piccino’ 


non potea: mai; amici, 
interverrete ton uy pa’ di larghezza: Sia: 


mö intesi? 
Bs (Genova-Sestri) e 
PIERINO BETO (Cosenza) che le lord 
te assegnafé ad Anna Di 


offerte: 
Martino Scarpanto, 35 - Roma). « 


ai RR. PP. -Iscritti Ave. & ILDẸ POSSENT!-(Barco di, Reggio 


CORSO VITTORIO EMANUELE 37 


mriliaj. — fare senza la raz 
tifica particolareggiata del Parroco, ooh 


sagio ricado ammalato, com’é avvenuto 
prima della S$. Pasqua, 

~ Ho la sola congrua, e lå popolazione è 
poyerissima e priva di tytto, Anyocg.il, Si- 
gnore che muova qualche anima generosa 
.a venirmi incontro con un motor-şçooter, 


un mosquito od altro mezzo di locomozio- *3 


«ne, per poter. soddisfare alle esigenze di 

queste anime e con:essa dividérò. it me- 

rito delle mie fatiche... 
CELESTINO ANGELETT) 


Parroco di S. Lorenzo in, Roccaleonelia 


(prov. Pesaro) 
20 — « Sono tin povero. ‘sacerdote 
pellano. del monastero $. Chiara in Serra 
dei Conti. La parrocchia è poverissima, 
@ nulia può darmi. Mons, Vescovo mi elar- 
gisce dalla perequazione dei Benefici, 
„L. 2000. mensili....ma è così. pocol.. ed 
io. sono privo di qualunque risorsa finan- 
ziaria. Vivo. ogni. giorno stentatamente, 
con la carita di anime pie, econ. Velemo- 
sina>della $. Messa. 
 . Ho con me mia madre, cieca da tem- 
po, di 83 anni! Immobile nella sua pol- 
trona, essa ‘invoca sempre la divina Prov- 
.videnza, perché:ci conceda. il pane quoti- 


diano - e prega tanto. pér i nostri benefat- ; 


tori. Potremo contare. sulia. vostra ben 
nota. carità? 

Don. ‘ETTORE. ‘LONZETTIL 
Cappella del Monastero $. Chiara 
-= SERRA DEI CONTI, prov. Ancona 
BENIGNO 


por copie conformi: 


tornata nei fostri uffici la:vedo- 
va ANNA DI MARTINO (Via Scarpånto, 
n. 54: Valmelaina. - Roma) con la undi- 
cesima creatura nata orfana, mentre i 
figituoli che era riuscita a far ricoverare, 
le sono stati restituiti perchè malati. Uno 
spettacolo da commuovere i più indiffe- 
renti. 

neile 

vostre e nelle: carita. 
mio mezzo la derelitta vi ringrazia e a 
suoi piccoli vi chiedono pane. 

+++ Sac. LEONARDO PENNISI (Cata- 
nia). — Le settecento sono state assegna- 
te, come da sua ne a =e De 
Luchini. 


+++ M, — Le mille, dubbio 4 


‘la ¥Vedova D’Addazio non sia più reperi- 


bile, sono state assegnate a Gavino Bon- 
fant (Via Garibaldi, 26 - Cagliari). 


**+ FABIO RAGAINI (Caserma Piave; 
Pizzighettone, prov. Cremona) che ha ri- 
cevuto cinque libri di studio in dono da 
A. T. (Firenze) e un’offerta di sigarette © 
da un’anonima lettrice, mi-scrive -una 
lunga letterax ch’é un inno al. ritrovato- 
amore per l'umanità: œ Non: esagero. sai, 
Benigno, se aggiungo. che nell‘anima. mia 
tornano oggi-a risplendere. i. raggi della 
Fede e dela. Speranza». Ogni sera, :da 
oggi, ricorderd.al Signore voi tutti, miei 
benefattori. Si faccia altrettanto per me... 
Se il Ministero di Grazia e Giustizia vor- 
ra accordarmi, dopo sei anni e mezzo di 
strazi la libertà condizionale per la -quale 
gia da un anno ho presentato domanda! 
E tu fa in modo,- ti prego che almeno 
queste righe vengano lette dagli on. De 
Gasperi e Piccioni. Chissà che alfine-non 
si commuovano della mia sorte! Con-an- 
sia e trepidazione mamma mi attende! n, 


ik Avverto G. P. (Milano) e MARIA 
RAIMONDI che le loro offerte sono state 
rispettivamente asseg e a G. Maggi 
(Via Isole, Curzolane Roma) e Gina 
Brunacci’ Wia Callisto Roma). 


ee E. S. (Grezzana). — Per potermi 
ulteriormente occupare del suo racco- 
mandato Efrem Socche (anche di recen- 
te soccorso da Flora) mi occorre la ra- 
tifica dėľ parroco o — meglio — dello 
zio, che’ confermi' nei particolari dla 'si- 
tuazione del giovane.- 


Mi FLORA, questo 


4 


ANNO 


dilettissimi, è 
perchè Nostro Signore 


ero 


R e quindi -rivolgete le vostre comunioni 


[ “POESIA “D'ANGOLO } 


Ein €oritr hie esaggrere, 
“~ Yogliatti 6 Secchia 6 talare 

senz 'altro svolgerebbero ai figli 


tempo di elezioni, 


conceda che... aon piova 


os noi come sacerdoti per 


J >> 


Jare. oppur.. disfare.. 


In quantp,. ‘poi, a schede a lotte ai ‘partiti, 


evitare attriti 


cerchiamo di restare neutrali e amici buoni 


Voi — che elettori ‘qui siete dei 


a -dominar® gli éventi 


— la Proývidënzá la’ quale: se ts! stb 


sitis 


E quindi u ‘voto. noni ha. valore. 
“Datelo, se credete nel gioco democratico + 


i% 


må non venite a chiedere a me, per carità!, 


votoad chi si dà. 


im quanto col martirio 


partito é buono, e quindi. non. conviene, 
sottilizzare tanto..Iddio può trarre: il bene os... 

> dal male e. viceversa. Andrei contro Loscienza 


‘Anche chi ammazza. i preti” da” ‘credito alla. Chiesa | 


Vaiuta nell’ascesa. 


Per cui votate... a tasto,. chè Iddio awe o poi 


T ‘Sapra scegliere suot: 


Anzi, per questo. fine, mentre: la 
la massa parrocchiale più pia è più devota 
: resti a. pregare. in chiesa. Non sarà mai DES 


dire « non ho 


Se’ invece che onorevo 


votato ». » 


b 


Tossero... - monsignori, 


Togliatti, Nenni, e Secchia. E il clero fa benone. 


predicherebbero in chiesa agli elettori 
a prender posizione. 


Ío sconosciuto che con le mani colme di 
doni socchiude spesso la. mia porta 
guarda con occhi di lacrime i poveri, i 
diseredati che aspettano, più che un toz- 
zo di pane, una parola di speranza, mi 
permetta di. riportare quanto mi scrive: 
«hig potuto: fare tutto. cid.a.gloria.di Dio, 
@ salvezza delle anime, :perché ebhi..de- 
gli arretrati sullo sstipendio:. sone: fetise 
di, poterlo: fare.; Tutto per Gesù e Maria 
$S.ma:». E-precisa:.cinquemila.a Costan- 
tino Talotta (Via Pignasecca,; 63, Napoli), 


ciriquemila 4 ‘Elio Stellisano' (Casa -penale 
'di Spoleto), cinquemila. a Efrem Socche 


(Via Statale, 76: .Limena, prov, Padova) 
e duemilacinquecento ad -Angelo Colucci 
(whee. Giuseppe, 10 - Matera). 


Capito, signora’ Vaj? Come si fa a ‘non 
phalarin al ricco epulone è a non dolersi 
eeverchiamente se ¢ ricchi non vanno di 
corsa in ‘Paradiso? Tutto per Gesù e Ma- 
ria, si, a confusione dei negatori di Dio 
e della sua viva operante realtà, senza di 


che certi gesti non concepibili. ‘Che 


Egli ti’ assista sempre, sorella, in nome 
delle ` lacrime asclugate nel Sud Santo 
nome! - 


Fas 


„FESTE IN FAMIGLIA 


“CATANIA — Seorrano. i giorni. placidi 
ẹ sereni — 
più bello). — al focolare di -Francesco 

ello. 


BREVIARIUM ROMANUM. Ex decreto 
‘SS, Concilii - Tridéntini. restitutum, 
Summorum Pontificum cura récogni- 
‘tum. Editio nova typica 1950, Libreria- 
‘Editrice Vaticana, Citta del Vaticano 
‘(Conto corr. post. 3/16722); 4 = : 16, 

2X10, 2: cm. 


HUMANI GENERIS. Lettera 

di S. S. Pio XII. Testo italiano. Li- 
breria Editrice Vaticana.. del 
"Vaticano; pag.. 16. L. 100. : 


‘Con provvido pensiero la Editrice Va- 
ticana ha: curato questa- edizione della 


Enciclica promulgata dal regnante Pon- 
téfice circa alcune false opinioni, che - l’Assunzione di Lu Hung Nien: espres- 


minacciano di sovvertire i fondamenti 
della Dottrina. Cattolica. Ed è edizio- 


ne di formato agevole,: che bene si ” 
» presta anche ad essere portata e tenuta ` 
presente nelle conferenze, che si ven- . 


gono -svolgendo sull’Enciclica stessa. 


RAGGUAGLIO MARIANO, 1950, Anno 
Roma, Edizioni « Marianum » viale 

Trenta Aprile 6, pag. 120. 

‘P.) — Trentasette articoli, dovuti 
maestri insigni di Mariologia, a 

rittori, e pubblicisti, italiani ed este- 

, Costituiscono il testo lussureggiante 
questo quarto fascicolo: del- Raggua. 


di 
E Mariano, dedicato a:eelebrare. de- 


~ 


amente lo. storico evento, della De- 


izione Dommatica della. Assunzione ~ 


ella Vergine, i trionfi di Maria nel 
ecorso “Anno Santo, e il “movimento” 
arian’ interhazionale. Oramai il Rag- 
guagHo ha assunto un suo ‘stile éarat- 
teristico di fedele,- incisiva, tipica- vi- 
Suale mariana, che lo pone con auto- 
rita di annua fonte storica é infor- 
matrice sul progresso, ogni giorno più 


(È Vaugurio. ‘che formulo, il 


PICCOLI AVVISI ` 


Clero Paolo. di Gasparini, 
tase attari. 7, spedisce franco 15 


i Galbi ati. 


lioteca Santi di. ns. 
3750), per. L.. 2300." 


LUMINI Bombetta's. ‘Ecotiomidcet- 


ta. Luce perfetta, 
quanta, Richiedetelo! 


par Religiosi | 
` Collegi - - Comunità >- Cliniche 


-- Via- Fracassini 18 - ROMA 
Telefono -890.979 


CZEMA 


PSORIASI 


‘avanzato, di” Maria, ena” 
a Maria; delle cose attinenti..a “Matia.. LABORATORIO: RONASS) - 
Con particolare piacere vi si Scorge il Aut. ACIS N. i Prona bs 


‘nome del P. Roschini, autore del « Pa- 
norama mariologico 1949-1950 » e degli 


altri collaboratori, intenti tutti a 
tare’ e tratiurre la presenza e l'ópera 


Jdi Maria nell'anno decorso. Una ricta * 
documentazione fotografica, ʻe scelta + 
con ` particolare cura’ e squisita esteti- ` 
ca, è altro e distinto:-pregio del fasci- 


colo, stampato egregiamente e con una- 


vivacità di tono editoriale parlante e 
insieme devota. Nella copertina; „a 
colori, una soave immagine di Maria: 


sivo e delicato omaggio della pittura 


4, 

F] 


MALATI, DEBOLI, 
SFIDUCIATI, ESAURITI: 


subito. - } 


- Potrete riacquistare salute, vigore, 
energia con spesa irrisoria. 


. Cav. E. SCARPARI | 


_. Via Privata S. Zita 12r. = GENOVA 


Durata oré’ cin- 


al 


PA 


-LIBERATEVI 


DALLA PAURA 


DEGLI ATTACCHI Di ASMA 


ricco, aromatico vapore 
-Schiffman apporta pronto 
dellASMA BRONCHIALE. 


dell ASTHMADOR del Dottore 
sollievo ai soffocanti spasimi 
Rende facile il respiro.: Vivete 


pil. normalmente, Senza ta” ‘paura di soffocare. Fidatevi 
MADOR. 
a In polvere.o. sigarette. in. tutte le Farmacie 


I] ASTH MADOR 


del Dett.Schiffmann 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 27 MAGGIO 1951 


SACERDOTE 


N. B., Roma - Ük ‘39enne 
può entrare a far parte di. Organiz- 
zazioni Missionarie? Cosa si richiede? 
Quali sono le modalità? A chi ri- 
volgersi? », 


Se per « missiona- 
rie» intende Istituti Religiosi che 
preparano e mandano i missionari 


tra gli Fores si tratta di un pro-. 


blema vocazione . sacerdotale e 
missio: a che va risolto col pro- 
prio confessore e rivolgersi a uno di 
tali Istituti., Se si tratta delle Orga- 
nizzazioni Missionarie per i laici vi- 
venti nel secolo, come per es. la 
Pontificia Opera per la Propagazione 
della Fede, sono ben accetti coloro 
che vi si iscrivono e cooperano: al- 
l'azione -missionaria con- la. preghie- 
ra, le offerte, la propaganda, la dif- 
fusione della stampa, ece, Rivolgersi 


- . al proprio . Parroco, o “al. Delegato 


Missioni neile Associazioni di A. C. 


F. ‘31.369, Erbusco, domanda a che. 


punto bisogna arrivare in chiesa per- 
chè si possa dire: Ho ascoltato una 
Messa valida, sia nei giorni festivi 
sią in quelli feriali, 


Bisogna anzitutto osservare che la 
Messa è valida indipendentemente dal 
fatto di ascoltarla o no, di giungere 
_in chiesa prima o dopo: la validità c’è 
sempre quando è celebrata da un sa- 
cerdote nella debita forma. Altra 


questione è quella della soddisfazio- 


- ne del] precetto di partecipare alla 
Messa nei giorni festivi. Tralasciarne 
una parte non notevole, senza ragio- 
“ne, è peccato veniale: per es. dalli- 
-nizio fino all’Offertorio escluso, oppu- 
quello. che segue la Comunione. 
ascurare 
te importante è peccato grave: per 
esempio tutto cid che precede il 
Vangelo insieme a quanto segue la 


Comunione, o dall!’inizio della Messa 


all’Offertorio incluso, In tal caso si 
ha l’obbligo grave di supplire la par- 
te omessa in altra Messa nello stes- 
-Sọ giorno, Inoltre non si adempie il 
precetto se non si assiste alla Consa- 
crazione, Nei giorni feriali non vi è 
precetto da soddisfare; per aver 
parte ai frutti della Messa riservati 
_a chi Vi partecipa, basta essere pre- 
senti alla parte piu importante, dal- 
VOffertorio alla Comunione; secondo 
-alcuni anche solo dalla Consacrazio- 
ne alla Comunione, Sarebbe però se- 
gno di poca disposizione fare troppi 
AROS sul tempo che si consacra 


F. BRANDS, NIMEGA (Olanda), 
chiede se la proibizione ecclesiastics 
-di libri ọ giornali posti all'Indice si 
estenda anche alle trasmissioni ra- 
“diofoniche; e se sia permesso ascol- 
tare le eoeeedittustent comuniste o fi- 
_lecomuniste, 


Per sé la di leggere li- 
bri e giornali condannati « ipso jure » 
-o anche espressamente inseriti nel- 
proibiti, non si 
estende — come disposizione posi- 
tiva — alle radioaudizioni. Ma vi è 
la proibizione ancor più fondamen- 
tale, — dallo stesso diritto 
naturale, non mettere in pericolo 
Ja ne anima, e quindi si deve 
"evitare di ascoltare le trasmissioni 
radiofoniche contenenti errori con- 
„tro la fede e i costumi, o immorali. 
Sono anch’esse occasioni di peccato. 
‘Quanto alle radiodiffusioni comuni- 
-ste, non si devono ascoltare quelle 
che propagano. gli errori de] mate- 
‘Tialismo o vilipendono la Chiesa; 
quelle riguardanti questionj stretta- 
mente politiche, economiche ecc., 
oppure notiziari, possono per sè es- 


prendendo piede nelle edicole, 


A 


MEDICO 


DA VARI LETTORI viene sottolineato il pericolo- 
della stampa di volgarizzazione medica, 
Al tempo stesso 


sere ascoltate, ricordando però che 
bisogna essere forniti e far uso di 
senso critico per sfuggire all’inganno 
della propaganda comunista, per la 


quale tutto è lecito, ‘anche la pit 


spudorata menzogna, pur dj raggiun- 
gere gli scopi prefissi. 


Sac. SANTI LUCA, Messina, do- 
manda se si possono ancora inviare 
raccolte di francobolli per le missio- 
ni, e a chi, 


Certamente; basta inviare a un 
Istituto missionario. 


C. RISSI, Reggio Emilia, 
sapere se è 
que opera, 
giovani, e se si puð tenerne in casa i 


lecito andare a qualun- 


libretti, e permettere anche ave gio- 


vani di leggerli. 
Se si tratta di opere in cui tra- 


. ma si svolge sul tema dell’amore, 


ma senza rappresentazioni immorali 
indecenti, è lecito. specialmente. per 


gli adulti assistervi, posto che non vi 


Sia pericolo di peccato per la perso- 
na interessata. Generalmente il lato 


. artistico intéressa e colpisce più che 


la vicenda, E’ però necessaria una 


_ certa maturità, e non è consigliabile 
-condurvi delle giovinette. Maggiore 


severità si deve usare nella conser- 
vazione e nell'uso dei libretti, che 
possono diventare causa di compia- 
cenza e di per 


i giovani. 


C. R., Reggio ‘Emilia, chiede se as- 
sentarsi parecchie volte dalla Bene- 
dizione pomeridiana dei giorni festi- 
vi, è peccato grave. 

Non è peccato grave, se non è fat- 

è ere peccato 
veniale, Se non vi sono ragioni giu- 
stificanti l’ assenza, Più severo dev’es- 
sere il giudizio circa l'assenza dalla 
spiegazione catechistica, Se non si 
ha altro mezzo per istruirsi nella re- 
ligione, e abitualmente si manca 
senza ragione ał catechismo, a lungo 
andare sj può essere rej di peccato 
grave, data la volontaria ignoranza 


‘della dottrina cristiana per la tra- 


scuratezza circa i mezzi a nape 
sizione. 


A. R. Viterbo, chiede qual’é, con 
precisione, il giudizio della Chiesa 
sul valore morale del sistema Ogino- 
Knaus, e se sia evitare la 
procreazione dj fi che oggi verreb- 
bero a trovarsi, senza loro volontà, 
in un mondo pieno di pericoli ma- 
teriali e spirituali, dove avrebbero 
solo da soffrire e forse da perdersi. 


Quanto al metodo Ogino-Knaus: 
posto che dia sicure garanzie dal 
punto di vista scientifico-medico (ii 
che è tutt’altro che certo, data la dif- 


*ficolta di calcoli esatti), il giudizio 


dal punto di vista morale va fatto 
in base alle norme che devono rego- 
lare nel porre od omettere atti 
umani non obbligatori. Non vi è ob- 


bligo ad avere rapporti coniugali, 


posto il reciproco accordo sulla tem- 
poranea o perpetua astensione; vi è 


invece l'obbligo, se i rapporti si ef- 


fettuano, di conformarsi alla legge 
della natura, posta da Dio stesso. 
Naturalmente bisogna osservare che 
avere i rapporti solo nei giorni fi- 
siologicamente sterili, a esclusione 
degli altri, coinvołge ‘le disposizioni 
soggettive ‘dei coniugi, le loro inten- 
zioni. Si tratta di atti umani, che 
vanno posti od omessi secondo la va- 
lutazione della coscienza, e non in 
base ai suggerimenti della passione, 
del desiderio di comodità, del capric- 
cio. Ragioni proporzionatamente gra- 


che va 


vorrebbe 
specialmente per delle. 


All’altra sua domanda risponderà il. bibliofilo. 


- Una abbonata sarda chiede se ci sono cure per 
un caso di paresi dei muscoli addominali, 
Date le circostanze da lei riferite, è evidente 
piu che altro l'utilità di una contenzione a fascia- 
tura o a ventriera elastica. 


Un abbonato di Cagliari, 


vi (di ordine medico, o economico, 0 
ambientale ecc.), possono consigliare 
la contenenza periodica. Ma essendo 
facile essere ingannati e guidati dal- 
l'egoismo, bisogna essere molto- cauti 
e severi ne] giudicare quello che sia 
opportuno fare, 

Quanto alla seconda domanda, bi- 
sogna ricordare: a) non tutto, nel 
mondo, anche in quello d'oggi, è do- 
lore, miseria, peccato; b) vi è nei fi- 


gli una libera volontà mossa e aiu- 


tata dalla grazia di Dio, per cui vi 
è sempre l'individuale possibilità di 
vittoria e di superamento; c) la vit- 
toria e il superamento vanno però 
considerati e voluti soprattutto, in 
ordine alla vita eterna, Guai a re- 
Stringere gli orizzonti al mondo di 
quaggiù! Il pensiero invece che at- 
traverso i disagi, i dolori e talvolta 
le sconfitte, uomo aiutato dalla grà- 
zia può sempre riuscire un vittorioso 
per l'eternità, da senso alla vita 
presente e aiuta ad affrontarla; d) vi 


è un comando di Dio, che già si ma- 


nifesta nella tendenza della natura e 
poi, è anche ripetuto chiaramente 


nella. Rivelazione: Crescete, moltipli- 


catevi, Nella sua Provvidenza Dio 
non abbandona coloro che vengono 
alla luce secondo il suo comando. 
Egli è l'autore della vita, e vuole 
conservarla, pur esigendo il nostro 
lavoro, la nostra lotta e anche la no- 
stra croce, in vista dell’eterno! 


B., S., Palermo, chiede come spie- 
gare la risurrezione della carne a un 


. amico non, credente, che la trova as- 


surda. 


La risurrezione della carne è un 
dogma, per ammettere il quale biso- 
gna prima ammettere la Rivelazione 
di Dio, per mezzo di Gesù Cristo. Po- 
sto che Dio abbia rivelato agli uomi- 
ni questo dogma, non si può più du- 
bitarne, poichè Dio non può né in- 
gannarsi nè ingannare. Ora la risur- 
rezionė della raiki è proprio un dog- 
ma 3 azione. p 
si può dire che sia assurdo, ASSur- 
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Sono stati consultati Padre Spiazzi O. P., il dottor 
Regnoli, ’avv. Spinelli, il dott, Lariccia, il dottor- 
Bofondi, il dottor Imbrighi, il dottor Piazza. 


Per ulteriori 


maggiori 


schiarimenti scrivere: | 


_« Osservatore della Domenica » - Noi. per Voi - 
casella post. 96b 


do è ciò che è impossibile intrinse- 
camente, per la inconciliabilità dei 
termini, Per es, è assurdo che il so- 
le esista e non esista nello stesso 
tempo, E’ assurdo che ci sia un effet- 
to senza una causa. Vi è contraddi- 


= zione nei termini della proporzione 


con cui si esprime un simile giudi- 
zio. Ma che il Dio chè ha creato tut- 
to dal nulla, che ha infuso l'anima 
nel corpo di ogni uomo, alla fine dei 
tempi ricostituisce il corpo polveriz- 
zato e lo riunisca allanima, non con- 
tiene alcuna assurdità. Dio è onni- 


potente, e può quindi fare tutto cid 


che non è obiettivamente impossibi- 
le. Noi nella nostra limitatezza non 
vediamo il moto con cui Dio realiz- 
zerà la risurrezione della carne: ma 
come possiamo pretendere di ca- 
pirlo, noi che non riusciamo a spie- 
Zarci nemmeno il- norr — fatto 
della produzione della 


SINDACALISTA 


DON MARIO PAOLINETTI - Parroco del- 
la Foce di Bucino-Pescaglia (Lucca) 


“u Fra gli abitanti ho trovato due mura- 
tori, che vanno un po’ di qua e un po’ di 
là, adattandosi al salario che quella gen- 
te povera può dar loro. Non sono assicu- 
rati dagli infortuni ecc., non attaccano te 
marchette e quindi saranno un giorno 


senza pensione, quando incapaci di lavo- 


rare... C'è un ente che possa venire loro 
incontro senza gravarli troppo? Qual’é? 
Quali sono le condizioni assicurative? Co- 
me possono fare per assicurarsi? ». 

Da quanto lei dice si desume che que- 


‘sti due muratori non prestino, general- 


mente, la loro opera alle dipendenze al- 
trui, cioè non sono lavoratori subordinati, 
ma lavoratori autonomi e come tali sono 
esclusi da tutte le assicurazioni sociali 
obbligatorie. Essi potrebbero, però, fare 
domanda alla Sede provinciale dell’Istitu- 
to Nazionale della Previdenza Sociale per 
essere iscritti nell’assicurazione facoltati- 
va per l'invalidità e la vecchiaia. Con 
questa forma essi pagherebbero i contri- 
buti quando vogliono e nella misura che 
vogliono, cioé senza assumere nessun 
impegno nei riguardi dell’Istituto né per 
la misura né per la scadenza dei con- 
tributi. Al raggiungimento dei 40 anni, 
poi, o in caso d'invalidità essi potranno 


avere la pensione in proporzione ai con- 


tributi versati, alla quale si aggiunge an- 
che una quota a carico dello Stato. E’ da 
notare che per ottenere la pensione di 
vecchiaia a 60 anni è necessario essere 


' iscritti nell’assicurazione da almeno 10 


anni, mentre nessun limite d’iserizione è 
richiesto a 70 anni; per la pensione d'in- 


— 


riferisce su una sin- 


viene chiesto consiglio-ed orientamento per chi de- 
sidera accostarsi a pubblicazioni del genere, 


Troppi ancora sottovalutano il pericolo in que- 


stione. Sara bene leggano sul Numero della Civiltà 


Cattolica un documentato articolo del P. Bosio a 


əroposito di una rivista del genere e meditino le 
sarole conclusive: « Non dunque soltanto una ri- 
vista immorale di fatto, ma immorale di intenti, che 
si serve della scienza come specioso palliativo per 
fare della pornografia », 

Oggi come oggi, posso segnalare una lodevole ec- 
wezione, nella rivista, 


CENTO E UNO (mensile di divulgazione per vi- 
ver sani) diretta dal Prof, G. Bendandi. 


’ gia al suo secondo numero e, per la collabora- 


zione dj medici illustri e il sano criterio redazio- 
nale dell’editore dott. Abruzzinf di Roma — me- 
dico anch’esso — fedele ad una linea tipografica 
moderna ma anche ad una linea morale ineccepi- 
bile può entrare. in ogni casa come una preziosa 
enciclopedia medica mensile interessante per tutti. 


E. B. (Roma) chiede a che inconvenienti può da? 
re luogo la criptorchidia unilaterale in forma di 
ritenzione, 

Nessuna, anche se l'esclusione dal servizio mi- 
~ litare per tale ragione lo ha allarmato. Tale ano- 


' malia, quando è unilaterale come in questo caso, 


non toglie affatto la possibilità di contrarre e coñ- 
‘Sumare il matrimonio, 


drome che ha tutte le caratteristiche dell’eczema 
varicoso, 

Senza diffondersi qui su una ricettazione fuori 
posto, che spetta al suo medico, è utile notare che 
ogni cura di questo disturbo, eminentemente circo- 
latorio, ha possibilita favorevoli solo se accompa- 


-gnata da lunghe pause di riposo nel corso della 


giornata, evitando nel modo piu assoluto la sta- 
zione eretta da fermo. 


_Abbonato F, 58.676 di Conversano rivolga il suo 
quesito al Consultorio Prematrimoniale « La Casa» 
di Via Mercalli 23 - Milano. 

Ai due abbonati che chiedono notizie su rimedi 
per l’ozena, e cosi all’abbonato Tomasi (Trento) in 
tema di epilessia non é possibile dare la esauriente 
risposta che desiderano, 

Quanto al fedele abbonato di Caserta, non si com- 
prende perchè, in corso di cura e con favorevole 
esito, chieda per il suo diabete una cura per cor- 
rispondenza.. 


. H sig. PAIUSCO GIUSEPPE (Vicenza) chiede 
informazioni su una Enciclopedia Medica, che ci 
sembra compilata con criteri troppo sommari. 

Gli consiglierei di attendere la nuova edizione 
del Dizionario di Medicina illustrato per le famiglie, 
del dott. Casalini (ed. U.T.E.T, di Torino) raccoman- 
dabile per la completezza e serietà di informazione, 


oltre che per la ricchezza di illustrazioni, 


promesse: 


validità, invece, occorre un minimo di 5 


„anni d'iscrizione. 


MARCHI — Tradate 


« E’ forse ingenuo domandarsi perchè 
non sia-stata ancora riveduta la legisla- 
zioné sul lavoro? Eppure sembrerebbe 
una faccenda moito urgente da sbrigare ». 
`.. Non c'è uno speciale motivo politico o 


di opportunità che abbia impedito la ri- 


forma legislativa in questo campo, e quin- 
di la domanda non è affatto ingenua. Ci 
sono invece molte ragioni pratiche e tec- 
niche che ritardano l'attuazione di queste 
riforme, che da molte tempo sono in pro- 
gramima. Infatti fin dal 44 è allo studio 
la riforma di tutta la previdenza sociale; 
nel ‘49 il Ministro Fanfani portò a ter- 
mine il relativo progetto di legge che fu 


consegnato al Consiglio dei Ministri. Que- 


sto progetto non è andato più avanti molto 
prchabilmente perchè mancano i mezzi 


finanziari per idheare tutti i migliora- 
menti e le estensioni previsti in esso. At- 
tualmente il Ministro Marazza ha prean- 
nunziato due: provvedimenti, di portata 
meno vasta, sulla stessa materia: uno per 
l'unificazione -e la semplificazione del si- 
stema dei còntributi e Taltro- per la no- 
mina di una commissione che avrebbe 
il compito di riordinare ed’ unificare gli 
istituti assicuratori. Lo stesso Ministro ha 
dichiarato che questo è quanto si può 
fare per il momento con i limitati mezzi 
a nostra disposizione. 

Un altro progetto di legge, per la. rego- 
mer tazione della natura e delle attribu- 
zioni delle associazioni sindacali, nonchè 
del diritto di sciopero, è anch'esso al- 
l'esame del Consiglio dei Ministri.. Forse 
il ritardo nell’emanazione di questa, che 
viene chiamata la legge sindacale, si 
spiega con la: necessità di lasciare che 
queste organizzazioni, nate di recente (do- 
Do il fascismo), trovino spontaneamente 
un? certe rto equi- 


- 


librio. E questa, a mio parere, une 
buona regola di tecnica giuridica, perchè 
affrettare la disciplina legislativa di orf- 
genismi appena nati significa inevitabil- 
mente soffocarli. 

Oltre queste due leggi che possiamo 
chiamare fondamentali, in questo cam- 


pe, molte altre di carattere particolare 


sonc state già emanate o sono allo studio 
de’ Parlamento. Per esemp.o è stata gia — 
emanata la nuova legge sulla tutela fi- 
sica ed economica delle ‘avoratrici mà- 
dri, quella che ha esteso a tutti gli iimpie- 
gati senza limite di retribuzione, le assi- 
eurazioni sociali obbligatorie, .un’altra 
contenente provvedimenti contro la disoc- 
cupazione ecc. Sono all'esame del Par- 
dJamento vari disegni di legge sulla disci- 
plina dell’apprendistato, sulla tutela del 
lavoro domestico, del lavoro a domicilio, 

sui contratti agrari ecc. I lavori parla- 
mentari effettivamente procedono con una 

certa lentezza, e tutti sappiamo di chi è 

la eolpa. Ma forse qualcuno, come lei, li 

vede ancora più lenti perchè si aspetta 

gřandi novità e non si accorge di quelle 

piccole innovazioni e modifiche che hanno 

pure la loro utilità, spesso anche aano: 

re grana novità. 


La ie. ra D, T, di Genova ci do- 
manda: «Pué essere chiestg la di- 
chiaraziene di nullità. di matrimo- 


nie contratto fra una cattolica ed un 


ebreo, qualora nel corso del matri- 
monie il coniuge ebreo non manten- 
ga le assicurazioni promesse di edu- 
cazione cattolica della prole? », 


La domanda proposta presenta un 
notevole interesse. Come Ella forse 
saprà non può contrarsi validamea-. 
te matrimonio tra un non battezzato 
ed un battezzato nella Chiesa catto- 
lica, qualora non sia stata previa- 
mente ottenuta la dispensa. Questo 
lọ richiede in maniera tassativa il 
can. 1070 del Codice di Diritto Cano- 
nico. Fra te condizioni che la Chie- 
sa impone agli effetti di una valida 
dispensa vi è la esplicita assicurazio- 
ne da parte del coniuge non cristia- 
no di allontanare dall’altro coniuge 
qualunque pericolo dj perversione e 
di battezzare ed educare, insieme al- 
l’altro coniuge, cristianamente la 


prole. Poichè ne] caso non si è man- : 


tenuto da parte del coniuge non cri- 
stiano l'impegno di educazione cri- 
stiana deila prole, bisogna sceverare 
se le assicurazioni, dette comunemen- 
te «cautiones », furono seriamente 
in caso contrario potrebbe 
esservi un motivo di nullità del ma- 
trimonio in oggetto, 


Ili parroco A. T, di San Pietro al 
Tanagro ci domanda: «Un italiano 
sposatesi nell’America del Nord muo- 
re senza figli e senza testamento, Il 
suo a chi va? solo ad un fratello 
che è in Italia od anche alla ve- 
dova? ». 


A norma dell'art., 582 del codice 
civile italiano alla vedova è devo- 
luta la meta dell'eredità, mentre 1’al- 
tra metà è devoluta al fratello. 


- Genova chiede se un 
di Tamigiia che ha comperato 
una casa, la quale nell’atte di acqui- 
sto è intestata ai due figli, può con 
testamento olografo disporre di det- 
ta proprieta assegnando ad uno dei 
figli una quota maggiore e cioè la 
disponibile? 


Effettivamente, come lo stesso ri- 
chiedente fa presente nella lettera, il 
testamento in questo caso potrebbe e. 
dovrebbe anzi essere impugnato per 
nullità, poichè è evidente che non 
si può disporre dj un bene che per 
atto pubblico risulta di proprietà di 
altri, in questo caso dei figli stessi. 
Comunque quello dei figli che per 
testamento ha diritto alla quota di- 
sponibile potrebbe sostenere la vali- 
dità del testamento, facendo rilevare 
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A, C. poli. = 
Un maresgialio ai P $. decet 
ni, sposato da mesi 22 ton 19 anni e 8 
mesi di anzianità di servizio; desidera 
sapere se la pensione epetta alla moglie 
ovvero alla madre vedova con a carico 
ancora una figlia. 

‘Se un funzionario deceduto, senza f- 
gli, ha sposato dopo i 50 anni di età, oc- 
corrono almeno due anni di matrimonio 
compiuti prima. del decesso, perché la 
moglie abbia diritto a pensione. 


Nel caso in esame essendo morto a so — 


li 43 anni, la moglie e non la madre ha 
diritto a pensione qualunque sia la data 
di matrimonio. 


Can. T. C. - Ceglie Messapico: ha in- 


. segnato Religione dal 1939 al 1942 in un 


corso biennale d’avviamento a tipo agra- 
rio e dal 1943 ad oggi in una scuola me- 
dia inferiore. Chiede se ha diritto alla ri- 
duzione ferroviaria e se a 70 anni (ora 
ne ha 64) ha oom ad una ee 
statale. 


“Nel numero del 29 aprile 1951 abbiamo 
risposto ad un quesito quasi analogo. Co- 
m la informiamo che non esiste un 

Oo degli insegnanti di Religione come 


“non esiste un ruolo degli insegnanti di 


Storia dell’Arte. Tanto gli uni che gli al- 
tri sono incaricati dell’insegnamento e 
l'incarico viene affidato anno per anno: 
- Non ci consta vi sia un trattamento 
di quiescenza, tuttavia potrà chiedere 
chiarimenti al Provveditore agli studi di 
Brindisi. 

Ella ha diritto. a riduzione ferroviaria 
del 50%. e potrà quindi rivolgersi al Capo 
del suo Istituto per il rilascio degli scon- 
trini di viaggio. 


Don GIUSEPPE MAZZOLA . Gavelio 
di Mirandola ci scrive: Un padre di fami- 
glia avrebbe un ragazzo di 9 anni che è 
inclinato alla musica e possiede anche 


una bella voce. Esiste a Roma un Con- | 


servatorio di S. Cecilia che accoglie ed 


aiuta ragazzi che danno ‘buone speranze 
di riuscita? La famiglia è in condizioni 


povere con 9 figli. Potreste darmi infor- 
mazioni e chiarimenti in materia? 


- H Conservatorio di S. Cecilia, a quanto 
ci consta, non concede particolari age- 


volazioni. 


Esiste a Roma un Collegio nazionale 
di musica con sede alla Farnesina che 


H 
f 
} 


= 


9 ai 12 anni, 
A di concorso SONO 
assegnati 10 posti gratuiti presso il detto 


azzi da 


- Collegio ad altrettanti ragazzi poveri, for- 


niti di particolari attitudini musicali. 
Pare che al novembre prossimo sarà 
aperto un nuovo concorso nazionale per 
altri 10 posti gratuiti. 
Per migliori informazioni ella = ri- 


” 


riato Nazionale della Gioventii Italiana, 
Foro Roma, 


Don EMILIO BONEZZI - Castelieone 
(Cremona) ci scrive: Una mia parroc- 
chiana, vedova @i guerra, mi chiede 
quando verrà ¢oncesso l’assegno di pre- 
videnza spettante alle vedove di guerra 
a mente della legge sulle pensioni di 
guerra, votata dal Parlamento. l'aprile 
dell’anno scorso. Chiedo cortese risposta. 


L'assegno di previdenza viene conces- 
so alle vedove di guerra che hanno comi- 
piuto 60 anni di eta. Tale assegno è con- 
cesso anche ai genitori del caduto pur- 
ché abbiano compiuti 65 anni. 

La misura dell’assegno è di circa lire 
42.000 annue. 

Gli interessati dovranno.presentare do- 
manda in carta sémplice diretta al Mi- 
nistero del Tesoro, Direzione. Generale 
delle Pensioni di Guerra, Roma. La sua 
parrocchiana, se gia non ha provveduto, 
si affretti a inoltrare domanda per otte- 


- nere l'assegno di previdenza, sempreché 


abbia comptuto 60 anni di età. 


A. L. D. - Caltagirone: insegna in una 
scuola parificata. Dal mese 
di ottobre non le viene corrisposto lo sti- 
pendio; nelle stesse condizioni si trovano 
le aitre 4 insegnanti della scuola. Ii Prov- 
veditorato agli Studi alle loro istanze ha 
risposto che mancano i fondi. E’ stato 
fatto un esposto al Ministero della P. I. 
senza aicun esito. Chiede se in queste cir- 
costanze esiste oggi in-italia una manie- 
ra per far valere il proprio diritto. 
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Ella potrebbe agire giudizialmente me- 
diante atto di citazione sempre dopo ave- 
re inutilmente esperite le preferibili vie 
conciliative. . 

Qualora ritenesse utile un nostro inte- 


ressamento presso i competenti ufici mi- | 


nisteriali, Voglia comunicarci i romina- 
tivi degli altri insegnanti che si trovano 
nelle sue condizioni e l'istituto presso cui 
insegna. 


Vi Polia. =- Avendo una piccola 
proprietà chiede se ha diritto al caro pa- 
ne. Era in possesso di carta annonaria. 
Chiede anche se è tenuto a pagare le 
tasse comunali, 


Ti quesito così come è posto non ci- 
eonsente di dare una precisa risposta. 
- D caro pane spetta ai pensionati, agli 
impiegati e ai lavoratori manuali, 
- Sugli immobili, anche se piccoli, gra» 
vano le imposte erariali e comunali. Par- 
ticolari: agevolazioni tributarie sono con- 
cesse agli stabili di nuova ERS 


A.*B. - Treviso: dovrebbe emigrare con 
la moglie è figlia in Canadà. Una prima 
richiesta l’ebbe il 21 dicémbre 1950, una 
secondo il 21 gennaio scorso. Dall’Amba- 
sciata canadese, malgrado i solleciti fàt- ` 
ti, non ha avuto alcuna notizia in merito. 


Chiede come si deve comportare, ‘tanto | 
più che i biglietti prepagati gili SPRONO 
il 5 giugno prossimo. 


Purtroppo le domande giacenti presso - 


l’ufficio del « Visto » dell'Ambasciata ca- 
nadese sono molto numerose è vengono 
smaitite assai lentamente. 

A nostro avviso occorre, .se possibile, 
seguire la pratica presso l'Ambasciata 
Canadese per ottenere al più preste Ja 


„chiamata a visita di controllo e chiedere 


intanto la TEADA del biglietto pre- 


 (Continuazione dalla pag. 9) 
in sede giudiziaria con prove irre- 
fragabili che Vintestazione dei beni 
nell’atto di vendita avvenne a nome 
dei figli e-senza il consenso del pa- 
dre e l'acquisto fu fatto con- esclu- 
sivo denaro de] padre, L’esito del 
giudizio però sarebbe molto incerto 
e consigliamo pertanto ai due fratel- 
li di rispettare l’atto di vendita, sen- 
za imbarcarsi in un’incresciosa ver- 

ne a OIC 
scopo di inesprire animi, 


Ii Sig, C. C. di Iglesias domanda se 
è possibile legittimare dei figli adul- 
terini, essendo vivente ancora la pro- 
pria moglie, 


Siamo dolenti di dovere comuni- 


TI STUPISCE 


BIANCHEZZA 


DEI MIEI DENTI 


SR CONTIENE 
SODIORIGINOLEATO, | 
CHE TONIFICA LE } 
GENGIVE 


PASTA DENTIFRICIA 


GSR 


DENTI BIANCHI — GENGIVE SANE 


ANCHE. TU PUOI AVERLI 

COSI SMAGLIANTI: 
GIBBS SR 

COME FACCIO 10 


TONIFICA LE GENGIVE “ 
È INDISPENSABILE questo? os 


ose 


MA CERTO: SE 

AVERE DENTI SOLIDI, 
BISOGNA CHE SIANO 
SALDAMENTE 
TENUTI DA g 
GENGIVE 
SANE € 
SODE 


ASSES. 


eee 
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- care al richiedente che allo stato - 


delle cose egli non può assolutamente 

procedere alla legittimazione di un 

figlio adulterino, Detto principio tro- 

ve nell’art; 252°>del cod. 
e. 


I) sig. V. G, di Foggia: 
marito liberamente vendere Iq pro- 
prieta della moglie defunta che non 
ha lasciato erede. alcuno? », 

gualora non esistano altri.s es- 
sibili e cioè discenden egit » 
ascendenti legittimi, collaterali e pa- 


renti naturali, il coniuge diviene pro- | 


prietario esclusivo dei beni dell’altro, 
Solo in questo caso egli può proce- 
dere alla vendita dei beni, ma natu- 
ralmente solo dopo avere regolariz- 


- gato l’intiera posizione successoria. A 


questo proposito il richiedente può 
smiaste i artt. 565 e segg. del 
civ, ré vi alle successioni le- 


iiime ed alle categorie dei succes- 


sibili. 


Ti sig. G, M. di Oristano domanda 
se egli ha diritto ai beni della suo- 
cera, pur essendo morta la propria 
moglie, figlia unica, 

Essendo la suocera ancora proprie- 
taria di tutti i suoi beni essa può 


_ disporre. dei medesimi come meglio 


crede per testamento, non essendovi 
a norma di legge dei legittimari, Per- 
tanto qualora la stessa disponga 
con testamento a favore dej fratelli 
e delle sorelle, detto testamento ha 
pieno valore, ed ella non potrebbe 
impugnarlo, non avendo nessun dirit- 
to alla successione e cid a norma del- 


«Puo ù 


suna rilevanza, 


i ANNO XVIII 


FRANCO LANDI - Milano, 


< «dicono chè- il cinema 
formidabile, maggiore della 


4 
<4 


paganda. 
G. L, - Campobasso. 


 eumuli di immoralità », 


| A 
e 


ý Coloro che sostengono una simile tesi non hanno tořto. ko | 

fl fenomeno «cinema » dall'esterno, è facilmente 

trabile la diffusione dello spettacolo cinematografico nel mondo, 

diffusione che ha raggiunto proporzioni mai toccate da altri mezzi 
Ji propaganda, Varie statistiche hanno stabilito che il cinema incide 

sul bilancio medio di un individuo nella stessa proporzione 

giornaliero piatto di carne e la stessa continua affluenza di pubblico 

nelle sale cinematografiche costituisce la prova di una simile as- 

serzione. Considerando il fenomeno dall'interno, osserviamo come 

4 la stessa natura della parola cinematografica sia in grado di agire 

‘ efficacemente nella coscienza dello spettatore. Questi, infatti, — al 

4 contrario di quanto si verifica, ad esempio, in teatro o in genere, in 

t letteratura, ove il concetto, l'idea vengono chiaramente definiti alla 

¢ . mente- del lettore — è posto dallo schermo a contatto con alcune 

$ immagini, la cui connessione logica produce in lui la coscienza 

§ - Videa, del concetto; là definizione, qua suggestione, ed è eviden te 

come ‘il secondo caso agisca con più efficacia sulla ceranrales 
del pubblico, 

$ Ma non é tutto: il favore. che il pubblico ha sempre dimostrato 

a6 per un determinato volto o per un determinato .stile di recitazione, 

| a Spinto i produttorj (soprattutto negli Stati Uniti) ad applicare 

4. un cliché fisso nei riguardi di alcuni attori: è nato così il raffinato 

§ Adolphe Menjou, il truce Lon Chaney, il bel Rodolfo Valentino, 

lo scanzonato Clark Gable o |’ingenuo, dinoccolato James Stewart. 

Ogni spettatore ha modo pertanto di scegliere nel novero degli 

4 attori americani quel tipo che meglio si adatta alla sua natura è 
che in un certo senso. rappresenta la psicologia verso cui egli in- 

consciamente tende. Questo fenomeno sj chiama: divismo e, se 

| pure in forma: diversa, continua tuttora a dominare la grande massa 

. del pubblico cinematografico di ogni eta e di-ogni sesso, Tale pre- 

dilezione ha una importanza essenziale nello studio della psicologia 

del pubblico, in quanto essa agisce sull’individuo in maniera im- 

pensata: lo spettatore che identifica un determinato attore con sè 

stessa (reazione inevitabile nello spettacolo cinematografico), e por: 

] tanto in primo luogo a giustificare le azioni commesse i ta 

i personaggio (anche se assurde, anche se immorali), ed in hoita : 

i ripeterle cor compiacimento interno e soprattutto- con convinzione, 

] E’ quindi evidente la importanza psicologica del cinema sulla v0- 

| lontà e sulle coscienze dello spettatore, come sono parimenti evi- 

} denti Je possibilità che il cinema offre ad una intelligente pro- 

] 

l 

] 

] 

] 

j 


oo. « NOn capisco perchè non si faccia gualcosa per impedire la 
realizzazione dei. films cosiddetti ċomici bran altro. ne non sono che 


Caro G. L., il discorso non è nuovo: noi stessi, da queste co- 
lonne, abbiamo spesso levato la voce per condannare il genere di 
films a cui tu ti riferisci. I tuo errore, come del resto quello della 
maggior parte del pubblico, è quello di voler attendere dagli altri 
soluzioni indipendenti dalla volontà propria. Esiste una censura per 
quanto. concerne l'oltraggio al pudore, ma. poichè ogni legge e> 
. essere per furberia evasa, non resta che un mezzo, il piu 


prolettati. ll fatto è che tutti sono pronti a 
nare a parole certo genere di spettacolo, ma non tutti sono capaci 
di agire in conseguenza.,, Chiaro, G. L.? . 


ga forza di 
ura, act Perché? s. 


t 


Part. 536 del cod, civ Il fatto poi che 
la bambina sia gid morta non ha.nes- 
agli effetti - 
successori,.ja. pone sullo stesso piano. 
del coniuge vedovo e senza figli. 


L’abbonato F., 58676 di Conversano 


(Bari) cì domanda se è preferibile il 


testamento olografo.o quello pubbli- 
co oppure quello ségreto, -~ 


Come gia abbiamo risposto in una 


delle precedenti rubriche, il- testa- 
mento pubblico di cui all’art..603 del 


cod, civ. è senza dubbio preferibile- 


a testamento olografo, poiché non da 

to alle. eventuali eccezioni che 
mene. essere sollevate, dagli aven- 
ti diritto, con il testamento olografo. 


CH testamento segreto poi è una for- 


ma particolare di testamento che pre- 
senta garanzie, in quanto è ricevuto 
dal notaio, come prescrivono gli ar- 
ticoli 684 e 685 del cod. civ, 


HANNO VISTO 


che 


comunismo 


(continuazione dalla pagina 3) 


Confiscato Vospedale, poichè ne 
continuava il funzionamento, la po- 
lizia era tenuta a sorvegliare seve- 
ramente chiunque vi entrava, an- 
che i moribondi, sospettati, solo 
perchè avevano bisogno di assisten- 
ze cristiane ed umanitarie. Nessun 
Padre missionario poteva più pre- 
sentarsi come tale, ch’era inesora- 
bilmente respinto. Per raggiungere 
il capezzale di un morente e dargli 
i supremi conforti; bisognava che 
si spacciasse per medico.... 

E la popolazione indigena? 


Soverchiata dal terrore, gemente 


‘per la miseria più nera. Il granaio 
della Cina — tale era già la pro- 
vincia di Honan — diventa in breve 


terra bruciata, spettacolo di inau- 


dito squallore. Una minoranza di 
ex pezzenti si accaparra tutti i po- 
teri e in nome della democrazia e 
del popolo si impingua, gavazza, 
depreda, dissipa. 

Nessun esercito è reclutato in 
quella provincia ma soltanto vo- 
lontari cui si insegna a inneggiare 
a Stalin. I volontari vengono reclu- 


tati così: invasione delle scuole, in- 


gaggiamento coatto dei giovinetti, 
imposizione di un tirocinio milita- 
re, imposizione di «invocare » di 
diventar volontari. 

« Degli europei eon è scritto 


nei giornali rossi (naturalmente non 
vi sono che giornali rossi) — non 
deve rimaner traccia sul sacro suo- 
lo. della Cina ». Chi si ostina a ri- 
manere finisce in galera ed è con- 
-dannato a morte. Ma poichè un 
misterioso ordine di Stalin pare che 
abbia sconsigliato i cinesi di ucci- 
dere europei, la condanna a morte 
è commutata in un nuovo ordine 
di espulsione, I giornali pubblicano 
i nomi degli espulsi qualificandoli 
« imperialisti e guerrafondai ». 

Il popolo sopporta in silenzio, 
esulta tacitamente alle vittorie del- 
PONU in Corea, auspica nuovi ter- 
remoti rivoluzionari che pongano 
fine al regime comunista. 

Ma intanto è «consolato » — come 
dicono i -comunicati ufficiali — con 


la istituzione di una « religione del. 


popolo» ibrido miscuglio di tutte 


-le fedi. E’ una religione che predica 


il libero amore, che premia con 
ottocento libbre di frumento ogni 
nubile che abbia un figlio illegit- 
timo. 

Dove la civiltà cristiana aveva 
portato linfa nuova alla decrepita 
civiltà cinese non sono oggi che 
relitti. Gli altari si preparano ad 
accogliere nuovi martiri. E nes- 
suno può dire quando finirà. — 


CIRO POGGIALI 


La Commissione Interna 


Comunista si è rivolta 


al suo Arcivescovo — 
dalla ‘pagina -S 
mentre i suoi occhi che si erano" y 


riempiti di cielo sulla costa ligure, 
s’intenerivano, 


Modena si commosse. Il suo Ar- | 


civescovo le è restato fedele, Ecco 
perché una Commissione interna 
comunista, proprio quella delle 
FONDERIE RIUNITE dove è con- 
centrato il maggior conglomerato 
operaio estremista si è deciso di 
salire le scale dell’Episcopio. 
Modena è così. La gente modene- 
se è affettiva e sensibile. Anche lo 


stile dei cattolici ha una sua tim- | 


bratura particolare. Intanto c'è un 
fermento e un attivismo cattolico 
acutissimo. I! clero è all’apostolica, 
vive col popolo, magari veste male 
a vedersi, ma è tenacissimo. Un ter- 
ritorio diviso in 219 parrocchie che 
ha 356 sacerdoti così, non trema. Il 
movimento dei partigiani cattolici 
è nato qui. Tutti i sacerdoti sono 
stati interventisti accesi in questi 
moti politici. I 18 comuni della 
montagna, per esempio, per le ele- 
zioni politiche del ’48 si sono dimo- 
strati tutti democristiani, smenten- 
do totalmente il rosso precedente, 

Un esercito compatto ed efficien- 
tissimo è l’azione cattolica. Anch’es- 
sa partecipò alla vita politica e par- 
tigiana, Figure di primo piano usci- 
te dalla lotta partigiana si sono 
fatti sacerdoti come il marchese 
Odo- Tacoli, il dott. Alberto Amorth, 
il dott. Franco Fiorani e i due fra- 
telli Pezzuoli. 

Lo schieramento comunista è 
forte, non si nega. Ma quello cat- 
tolico -è aggressivo e tenace. Diver- 
si comuni attualmente retti dai so- 
tialcomunisti verranno conquistati. 
nelle prossime elezioni. Sta venen- 


do meno l'euforia e la speranza in 


molti tesserati. Una commissione 


‘interna comunista che si rivolge 


all’Arcivescovo rimane pur sempre 
una testimonianza chiara. Dice se 
non altro che quella figura scarna e 
dalle mani tremanti che abita al- 
ombra della Ghirlandina, ha una 
paternità sicura per tutti, malgra- 
do il chiasso delle bandiere rosse.. 


LORENZO BEDESCHI 
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Due manifestazioni internazionali sione per illustrare ai lettori il si- 
e due nuove vittorie italiane in gnificato delle formule stesse. 


campo automobilistico, conquistate 
nella stessa giornata. 


Le manifestazione della formula 


1, dunque prevedono la partecipa- 


A Genova, Vilioresi ha vinto il zione di macchine munite di motori 


« Gran Premio Colombiano » (för- 


di ciiindrata fino a 1500 centimetri 


mula 2) con’ la «Ferrari» 2000 cubi con compressore o di vetture 


 sbaragliando un lotto di concor- 
renti del quale facevano parte mac- s 


chine e piloti inglesi, tedeschi e 
francesi; Farina, a sua volta ha do- 
minato con la « Maserati» 3500 nel 
Gran Premio automobilistico di Pa- 


con motori della cilindrata mas- 


sima di centimetri cubi 4500. sen- 


za compressore. 


Alle manifestazioni della for- 


mula 2, invece, possono partecipa- 
re le macchine-con motori della ci- 
lindrata fino a 200 cme, senza com- 


rigi Caini 1), malgrado la prè- pressore, o quelle di 500 cmc. con 
senza dei piu noti assi francesi, ar- compressore. 


gentini e svizzeri. 


La formula 3, infine, entai la 


Nel «Gran Premio Foce» (for- partecipazione alle gare delle sole 


mula 3), invece, disputatosi pari- vetture di 500 cmc. senza compres- 


menti a Genova, ha vinto l'inglese sore. 


Carter su « Cooper ». | 
Poiché le suddette corse com- 


Attualmente, le manifestazioni 


più importanti si svolgono con la 


prendevano tutte e tre le formule formula 1 e in questa, tanto per 


attualmente in vigore per le gare fare un esempio, rientrano sia le 
automobilistiche, cogliamo locca- « Alfa Romeo» 1500 con compres- 


- 


PAROLE INCROCIATE 


ORIZZONTALI: 


1. L’esempio in breve — 2, Faremo ha 
perso capo e coda — 3. Un antico re 
sapiente — 4. Difetto della vista — 5. 
Pianta medicinale — 6. Governa un re- 
gno — 7, E’ un ausilio — 8. Non mi 
muoyo — 9. Sono usati per l’acqua di 
selz — 10. Periodo storico — 11. L’arte 
dei latini — 12. Ha lavorato molto — 


, 13. I lamenti del poeta — 14. Popoli nel. 
, l'antica Grecia.— 15. Il simbolo del 
I | nichel — 16. Produce frutti per l'uomo 


VERTICALI: 


1. Conosce — 2. Tenebrosi — 3. Studia 
la storia del pensiero — 4. Il Salvatore 
— 5. Segnano il confine dell'Italia — 
6. Un ite senza e — 7. Insenatura più 
piccola nel golfo — 8; Io, non tu eri — 
9. Non hanno i genitori — 10, Servono 
a volare — 11. Il primo di tre fratelli 
— 12. Uno dei fiori più belli — 13, Cat- 


tiva, ostile — 14. — Ardito muro sul 


mare — 15. E’ la testa di novanta e di 
cento — 16. Il nome di Pompeo — 17. 


MAGGIO 1951 


Volti del cinema: Barbara Britton e bari Tufts in « Ciclone » 


sore, che hanno dominato tutti i 
grandi premi dell’anno passato, sia 
le « Ferrari» 4500 senza compres- 


sore, che quest’anno hanno-mietuto 


vittorie su tutti i circuiti del mondo. 

Vi sono altresi, corse a formula 
libera, alle quali possono parteci- 
pare macchine sia con compres- 
sore sia senza, di qualsiasi cilin- 
drata. | 

Per i profani accenniamo che i 
motori con compressore o sovra- 
limentati, sono quelli in cui la mi- 
scela, prima di passare dal carbu- 


ratore ai cilindri, viene preventi- . 


vamente compressa da un apposito 
apparecchio che si chiama appun- 
to «turbo compressore »; nelle al- 
invece, la passa diret- 
dare E è} 

walin aspirazione da parte di 
questi ultimi. 

E’ chiaro che la minore cilindra- 
ta pper esempio. dei motori di 1500 
rispetto a quelli di 4500, nella for- 


mula 1, viene compensata, nei pri- 


mi, appunto dalla sovralimenta- 
zione. 

c’é da dire che -aleoni costrut- 
tori preferiscono le vetture 1500, 
sovralimentate in quanto, avendo 
esse motori più piccoli e piu leg- 
geri, risultano più maneggevoli. 

L’anno scorso i seguaci di questo 
ultimo sistema hanno avuto la me- 
glio, come dimostrano le vittorie 
dell’« Alfa Romeo» le quali hanno 
sempre regolato, per esempio, le 
« Talbot» 4500; sarà, pertanto, in- 
teressante vedere quest’anno il 
confronto fra le stesse « Alfa» e 
le « Ferrari » 4500 che hanno ini- 
ziato la loro attività solo nella 
presente stagione e che ancora non 
hanno : avuto modo di misurarsi 
con le macchine milanesi. 

Molto atteso è pure il sospirato 
debutto della « B. R. M.» inglese 
(1500 Sovralimentato), la famosa 
macchina che continua a... non es- 


TOGLIATTI SCRIVE, MA... 


A proposito del guaio combinato 
dell’on. Cucchi (il quale, dopo. il 
solito viaggio di piacere in Russia 
ha osato scrivere un libro dicen- 
do... parte della verità) il « Tem- 


- senz'altro all'on. Togliatti di otte- 
-nere dai padroni di Mosca questa 
: concessione: permettere ad un grup- 
po di giornalisti e di fotografi italia- 
ni di andare in Russia e osservare 
liberamente la realtà. (11-12-5). 

Togliatti non ha potuto tacere e 

se l'è cavata con questa letterina: 
«Più che d'accordo, sempre, per 
Pinvio nell’ Unione Sovietica di dele- 
- gazioni di persone desiderose di co- 
noscere quel paese. Ma al suo gior- 
nale porrei una condizione: un anno 
di buona condotta, e cioè un anno 
in cui non sia pubblicata sull’ Unio- 
ne Sovietica nessuna notizia falsa, 
tendenziosa, nessun servizio di ba- 
lordaggini fabbricate in America, 
ecc. ecc. Se no, a che serve andare 
nell’Unione Sovietica? Tanto direte 
sempre lo stesso, le stesse cose. A 
‘che pro’ un viaggio? — Cordialmen- 
. te: Palmiro Togliatti ». 

La scappatoia di Palmiro è ridi- 
cola.. Egli avrebbe dovuto dire che 
Mosca (una volta tanto) sarebbe sta- 
ta felice e onorata di fare quello 


accolgono lietamente visitatori e tu- 
risti d’ogni razza (Roma nel 1950 
ha accolto 3 milioni di persone). 
Invece, da povero (per quanto ric- 
co) servo sciocco ha dovuto oppor- 
re, giocosamente, una condizione 


po» ha tagliato corto proponendo — 


che fanno tutti i paesi liberi: che 


assurda: come si fa, infatti, ad aste- 
nersi dal pubblicare notizie « fal- 
se », se è impossibile andare a ve- 
rificare se sono false o vere? 


« SALVIAMOCI DAI PRETI » 

Nel congresso del partito sociali- 
sta italiano tenutosi recentemente a 
Bologna, il prof Arnaldi di Milano, 
ha lanciatd un appello: « I preti so- 
no intelligenti. Ci rubano gli scien- 
ziati! { preti scavaicano i muri de! 
religioso ed entrano nel campo 
scientifico. Salviamoci dai preti». 
- Ma come?... Non avevano detto 
(e lha ripetuto Nenni proprio nello 
stesso conaresso) che i preti sono 
nemici della scienza?.. 


I GIORNALISTI (BRRRR...) 


'L’w Avvenire. d'italia » (17-4) re- 
censendo il libro del P. Gasbarri 
sullo « Spirito dell’Oratorio », scri- 
ve: «Ad ogni modo, l'opera non 
sembra nemmeno scritta da giorna- 
lista per la serietà di impegno. Ve- 
ro è che il Gasbarri è un giornalista 
dell'organo magno vaticano dove la 
competenza è sempre indissolubil- 
mente legata alla verità storica... ». 

L’elogio, meritatissimo, del Pa- 
dre Gasbarri ci fa molto piacere, 


perchè gli vogliamo molto bene; e 
ci confonde anche un pochino per- 
chè sfiora anche noi tutti, della fa- 
miglia. . 

Ma via! Ci par troppo asserire 
che un’opera seria non sembri scrit- 


ta da un giornalista. II giornale 4 


un’officina (sia pure, un’arca di 
Noè) nella quale le mansioni e le 
stature sono diversissime. E’ un 


_ pregiudizio assai dannoso ritenere 


che il giornalista sia per definizione 
un bocciato agli-esami che si mette 
a fare il cronista sportivo o l'infor- 
matore politico per sbarcare il lu- 
nario. 

Giornalisti qualificati furono, in 
italia, E. Scarfoatio, U. Morello, F. 
Crispoiti, U. Ojetti. E collaboratori 
di giornali, e scrittori di articoli, 
furono Ferrero, Papini, Gentile, Cro- 
ce (it quale lo è ancora, — set- 
timanalmente). 


UN’ALTRA 
Da-Galatina si ha-notizia zhe il ši- 


gnor Francesco Parmo (18-5) hz fat- . 


to denuncia alia P. S. per essere 
stato inctuso, a sua insaputa, nella 
lista dei candidati del partito so- 
cialfusionista. II Parmo adduce f 
motivo di meraviglia la circostañ- 


za che egli è. analfabeta. I! caso è 


ELL 


non parteciperà nemmeno al cir- 
cuito di Berna, domenica 27. 


In compenso, si parla di un ri- £ 
torno alle corse della « FIAT», con. £ 


una macchina di 2000 di cilindrata 
a 8 cilindri e della trasformazione 
in vettura da corsa deila « Lancia 
Aurelia» gran turismo, quela 
stessa che nelle Mille Miglia ha 
conquistato il secondo’ posto asso- 
luto. 


I COLORI DEL GIRO D'ITALIA 


Poichè non è possibile, oggi co- 
me oggi, formulare il benchè mi- 
nimo commento sul Giro d'Italia, 
dato che le posizioni mutano con- 
tinuamente. ci limitiamo Der.g 

dre partecipanti alla entusiasmante 
prova, sicuri di facilitare ai tifosi 
la lettura delle cronache del Giro 
o assistenza ai passaggi dei cor- 
ridori. 

Ecco, dunque, l'elenco delle squa- 
dre, con i nomi e i numeri dei re- 


lativi capi e quelli dei corridori 4 


più in vista: 


« Ganna »: capo 


zo Magni (n. 1); colore bianco-blu. 
« Benotto »: Antonio Bevilacqua 


(n. 8): bianco-celeste. « Bianchi »: . 


Fausto Coppi (n. 15): celeste-bian- 
co. « Frejus»: Ferdinando Kubler 
(n. 22): grigio-rosso. « Arbos »: 
Fritz Schaer (n. 29): arancione. 
« Bottecchia »: Luigi Bobet. (n. 36): 
grigio-azzurro. « Taurea »: Alfredo 
Martini (n. 43): giallo-rosso (della 
« Taurea » fa parte anche Loretto 
Petrucci (n. 44). « Legnano »: Adol- 
fo Leoni (n. 50): verde-rosso (di 
questa squadra fa parte Renzo Sol- 
dani (n. 51). « Atala »: Luciano Mag- 
gini (n. 57): grigio. « Bartali »: Gi- 
no Bartali (n. 64): giallo. « Stucchi »: 
Giacomo Marinelli (n. 71): verde- 
chiaro. « Guerra»: Hugo Koblet 
(n. 78): giallo-rosso. Wilier Trie- 


— 17. Citta del Veneto — 18. Sta vi- EE’ ben ventilato — 18. Un’antica sposa : i R ; 
L cino alla moschea — 19. E’ amico del- fedele — 19, Grande lago salato — 2 SCTE PF onta da più di un anno èe stina»: Alfredo Pasotti (n. 85): 
1T VPaceto — 20. La terra di Circe. R che, a quanto è stato comunicato, rosso. 


unico nel suo genere (non per l'anal- 
fabetismo, assai diffuso tra candi- 
dati ed eletti) ma perchè la lista è 
già bella e fatta e il Parmo, volere 
o no, deve fare il candidato? 

A Parma, invece (10-5) il signor 
Giuseppe Bassanini, di anni 46, è 
stato incluso, suo malgrado, nella 
lista comunista: ha protestato, si- 
è recato negli uffici competenti, al 
Comune, alla Prefettura... ma non 
c’é rimedio. La lista è fatta. E per 
ta disperazione, il Bassanini s'è uc- 
ciso. 

Qui Vesagerazione e tragica. Non 
era più semplice e più onesto be- 
 veērci sopra? E se mai, fare anche 
un beano, tiepido, di pulizia? 


„UNA DOCCIA FREDDA 


Uno degli intellettuali- invitati a 
partecipare al congresso comunista, 
it prof. Augusto Monti ha cos] ri- 
sposto, da « indipendente » e l’a Uni- 
ta » (3-4) ha pubblicato: « Spero che 
la celebrazione di codesto Congresso 
sia premessa alla costituzione di 
uno schieramento di forze politiche, 
in -cui ci sia posto per i democri- 
stiani e democratici, per i liberali... 
liberali, per i socialisti non nord- 
atlantici, ma italiani, per i comu- 
nisti e per tutta la enorme massa , 


NOTIZIE MINIME 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


ARMI NASCOSTE 


Dice Radio Mosca che le armi ^a- 
strellate dai carabinieri sono una 
invenzione a scopo elettorale. Sen- 
tite: «La radio da un po’ di tempo 
parla di nuovo di armi trovate nelle 
fabbriche, nelle stalle, nei boschi e 
sotto sotto vogliono dare la colpa ai 
comunisti. Ma che cosa c’é di vero? 
Tutti vi ricorderete che sempre pri- 
ma delle elezioni è venuta fuori que- 
sta storia delle armi, ma ora nessu- 
no si lascia più ingannare. A Bona- 
villa, frazione di S. Pietro, i carabi- 
nieri hanno scavato per ben tre 
giorni vicino alla chiesa in gran se- 
greto; poi è stato detto che hanno 
trovato migliaia di bombe. Invece, 
nella buca, che è profonda un metro 
si vedevano le radici delle piante ta. 
gliate di fresco: questo voleva dire 
che la terra era stata rimossa per 
la prima volta », 

I morti del reparto della Fiat di 
Torino saltato in aria perché conte- 
neva armi ed esplosivi, non sono del 
parere di R. M. 


MODO DI CONCEPIRE LA LI- 
= BERTA’ 
= it sia. Leonetto Amadei doveva 
= oltrepassare ta cortina per conosce- 
re il significato della parola « liber- 
= ta». Ecco come ha pontificato dai 
= microfoni di Mosca: « L'URSS è in- 
dubbiamente il paese della libertà, 
perchè data l'abolizione delle classi, 
= gli uomini sono tutti allo stesso pun- 
= to di partenza, tutti hanno la possi- 
= bilità di cogtiere cid che la civiltà 
può offrire. Ho parlato con studenti, 
operai, autisti di taxi, professori uni- 
veySitari, camerie MOergo ec 
potuto appurare che la vita collet- 
tiva ha realizzato il senso della so- 
lidarietà umana. Vi è in tutti cor- 
= tesia, sicurezza di se stessi ». 
= Un’operaia di Brescia — sempre 
= in Radio Mosca — ha commiserato 
= te operaie italiane perchè non cono- 
= scono quanto viene fatto in Russia 
= per le madri operaie. Queste hanno 
: perfino un mese di riposo dallo sta- 
bilimento! Tutti snno che i mesi di 
riposo stabiliti dalla legge italiana 
sono tre il che fa sospettare come 
Voperaia di Russia sia oltre una po- 
= vera donna che denigra il proprio 
=* paese, anche una vecchia inacidita 
zitellona. ~ 


EPSILON 


CALCIO FRA SORDOMUTI 


Si è svolto la settimana scorsa a 
Belgrado un singolare incontro di 
calcio sul campo della capitale ju- 
goslava: infatti, si sono incontrate 
la rappresentativa della Jugoslavia 
e quella dell’Austria, costituite tut- 
te e due da giuocatori sordomuti. 

La vittoria è toccata agli jugo- 
slavi. 


CESARE CARLETTI 


di indipendenti decisi a difendere 


sui serio la pace ». 


Testuale. Ma il prof. Monti in che 
mondo vive? Studia storia o astro- 


. nomia? Si occupa di foictore o di 


botanica? | 
Non gli un bagno 
completo. Basterebbe una doccia 


- fresca, tra il capo e il collo, per 


chiarire le idee. 


UN MOMENTO LITURGIGO 


Nella cronaca del congresso co- 
munista tenuto a Roma al teatro 
Adriano, «a Unita» (5-4) narra: 
« Due ciotole, una forchetta, un col- 
tello ed un cucchiaino su di un vas- 
soio di rame sono stati portati a 


Togliatti mentre il conaresso si le- 


vava in piedi in silenzio. Sono gli 
oggetti adoperati da Gramsci nel 
carcer® di Turi che un vecchio com- 
pagno. di cella ha conservato... Con 
voce strozzata dalla commozione 
egli ha donati al partito perchè sia- 
no custoditi alla Fondazione Gram- 
sci e diventino patrimonio di tutti 
gli italiani he 

Qui non c’é nieiwtte da ‘eolerzare. 
C’é invece da constatare che anche 
i « senza Dio » provano il senso di 
commozione irresistibile di fronte 
alle reliquie delle persone care e ve-. - 
nerate. 

Segno è che la Chiesa, ISES 
do at culto delle reliquie, santifica- 
un sentimento radicato nel cuore 
umano. E nobile e alto. 
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